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I N  SEDE REFERENTE. ~ 

l 

I h/LERCOLEDÌ 5 OTTOBRE 1966, ORE 17. - Pre- 
s idenza  del Presidente ALESSANDRINI. - Inter- 
vengono il Sottosegretario di Stato per la 

I giustizia, Misasi, e il Sottosegretario di Stato 
l per i lavori pubblici, Giglia. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

LONGQNI ed altri: (( Norme integrative 
e interpretative del regio decret,o 11 febbraio 
1929, n. 274, concernente il regolamento per 
la professione di geometra )) (701); 

' TERRANOVA CORRADO ed altri: Modifi- 
che alle norme del regio decreto 11 febbraio 
1929, n. 274, concernente il regolamento per 
la professione di geometra )) (1029). 

I1 Presidente Alessandrini riassume la di- 
scussione svoltasi nelle precedenti sedute del- 
le due Commissioni, sottolineando che il Co- 

. mitato di studio no-minato per l'esame dei 
due provvedimenti si è riunito più volte ed 
è giunto alla formulazione di un nuovo testo. 
Informa altresì che la VI11 Commissione 
(Pubblica Istruzione) è stata investita del pa- 
rere sulle due proposte di legge. 

I1 deputato Terranova Corrado chiede il 
rinvio del seguito della discussione in quanto 
il Comitato di studio non ha potuto avere no- 
tizia di un parere già espresso sulla questione 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici : 
in particolare il Governo non ha tenuto conto 
della volontà espressa dalle Commissioni riu- 
nite di richiedere un parere al Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici ed a quello del- 
la pubblica istruzione, per comunicare poi 
detti pareri al Parlamento. Rileva quindi che 
in questo ultimo periodo si è accentuato lo 
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stato di attesa per la soluzione che sarà assun- 
ta in materia. Preoccupazioni sono sorte al 
Ministero della pubblica istruzione, nella 
Commissione pubblica istruzione della Came- 
ra e tra i presidi delle facoltà di ingegneria, 
e che, anche in relazione alla avvenuta pre- 
sentazione al Senato di un disegno di legge 
in materia di costruzioni in cemento armato, 
si rende opportuno il rinvio della discussione 
da lui’ richiesto al fine di trovare una solu- 
zione logica e responsabile al problema che 
forma oggetto delle due proposte di legge. 

I1 Presidente della IV Commissione, Zappa, 
si oppon’e alla richiesta formulata dal depu- 
tat.0 Terranova r,i.cordando che an.alo$o prov- 
vedimento fu approvato quasi al termine della 
ILI legislatura dalla Camera e che non pot6 
essere approvato dal Senato per i l  sopravve- 
nuto termine della legislat,ura stessa. Sottoli- 
nea che un ulteriore rinvio della discussione 
comport,erebbe tra .l’altro il rischio che si ve- 
rifichi ora un fatto analogo e conclude rile- 
vando che il disegno di legge .all’esame del 
Senato non costituisce una preclusione ai fini 
dell’assunzione di una .decisione in materia e 
che solo il  Governo e .non il Parlamento è vin- 
ooiato al parere espresso da organi consultivi 
come quelli indicati dal deputato Terranova. 

Le Commissioni respingono quin,di la pro- 
posta formulcata dal deputat,o Terranova Cor- 
rado e, dopo 1’int.ervento del Presidente Ales- 
sandrini, che si associa alle considerazioni for- 
mulate dal deputato Zappa circa i l  significato 
dei pareri degli organi consultivi del Gover- 
no, il deputato ,Baroni illustra i l  testo pr’edi- 
sposto d’al C.omitato ristretto, facendo rilevare 
che .esso è il risultato di un lavoro col1,egiale 
e che corrisponde sostanzialmente a quanto 
contenuto in un accord.0 economico collettivo 
del f939 (che, peraltro, la magistr,atura; ha ri- 
tenuto privo di valore ,cogente), mentre si di- 
stacoa dal provvedim,ento ,approvato dalla ca- 
mera nel corso della I11 legislatura, i,n quanto 
più restrittivo. Conclude sottolineando che il 
parere espresso d,al Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici, cui ha fatto riferimento il depu- 
tato T.erranova Corrado, si rif.erisce ,alle norme 
attuali e non a quelle da emanarsi, e che il 
Comitato ristretto da lui presieduto si B aste- 
nuto dal formulare proposte per il periodo 
transitorio, ritenendo che tale problema doves- 
se essere a,ffrontato direttamente dalle Com- 
missioni riunite. 

I1 deputato Terranova Corrado chiarisce 
che.la proposta di legge concernente la stessa 
materia ed approvata dalla Cam.era a l  termine 
della scorsa legislatura non fu approvata dal 
Genato, in quanto .durante la discussione svol- 

tasi presso l’altro ramo del Parlamento .fu sot- 
tolineata ,dallo iSteSSO Ministro di grazia e 
giustizia la complessith della soluzione della 
questione. I1 parere cui (egli ha fatto riferi- 
mento e che non 4 stato portato a conoscenza ‘ 

del Comitato di studio conserva la sua vali- 
dità anch.e se, come sembra, esso è stato for- 
mulato dal Presidente del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e non dal Consiglio stesso. 

I1 /Presidente d.ella IV Com.missione Zappa 
f a  rilevare che quanto d a  lui affermab circa 
l’iter parlam,entare nella scorsa 1,egislatura 
della .proposta di legge relativa all’ordina- 
mento .della professione di geometra B detto 
espressamente nella relazione che amompa- 
gna la proposta di legge n. 70’1. 

I1 deputato Todros, premessa la ,necessità 
di giunger.e quanto prima possibile alla solu- 
zione del problema, sottolinea che, ai fini del- 
1’affidam.ento degli incarichi, una ,selezione 
naturale tra ingegneri e architetti .da una par- 
te .e geom.etri dall’altra non può che avvenire 
sul piano culturale e che le prime due cabe- 
gorie non possono certamente riven,dicare ora 
quella tutela di valori culturali che, nella loro 
maggioranza, hanno dimostrato di non voler 
perseguire negli anni passati, come dimostra- 
no i numerosi att,entati ai .valori paesistici .e 
storici ed artistici e la .mancata osservanza 
delle prescrizioni dei piani regolatori d.ei re- 
golamenti edilizi. ,Passa poi ad .esaminare il 
testo formulato dal ‘Comitato di studio, sotto- 
linean.do, per p e l  che concerne l a  realizza- 
zione da parte ,dei geometri ,delle opere in ce- 
m,ento armato, si è teso .a stabilire limiti ade- 
guati, tenendo anche conto della circostanza 
che, al mom,ento attuale, non si può porre sul 
piano generde il rapporto tra ,struttura ed 
aspetto estetico delle costruzioni, .mentre si 
sono lfissati limiti di altezza e volumetrici del- 
le costruzioni anche in relazione all’indiriz- 
m del Consiglio ,superiore dei lavori pubblici 
circa il contenimento del volume degli edifici 
nelle zone diverse d a  quelle di espansione. 
Conclude rilevando la opportunità dei limiti 
posti d.al testo predisposto dal Comitato ri- 
stretto alla competenza dei geometri in mate- 
ria urbanistica e osservando che la situazione 
di tensione oggi esistente ,deve essek elimi- 
nata da un provvedimento legislativo che tro- 
vi la sua base nel testo predisposto .dal Comi- 
tato ristretto, in attesa di altri futuri provve- 
dimenti in materia che .dovranno essere ema- 
nati nel quadro della disciplina dell’assetto 
territoriale, della politica di piano e della ri- 
forma del1 ’ordinamento scolastico . 

I1 deputato Cetrullo illustra ampiamente la 
azione altamente meritoria svolta dai geometri 
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nell’opera di ricostruzione del paese e sottoli- 
nea che il concetto di U modeste costruzioni )) 

stabilito nella legislazione vigenk per delimi- 
tare competenze dei geometri deve esser in- 
teso in senso storico, tenendo cioè conto, come 
ha fatto anche la giurisprudenza, del progres- 
so tecnico e dell’evoluzione che si riscontra 
neil’attività edilizia. Afferma che non ha sen- 
so. ai fini di una limitazione della competen- 
za dei geometri il richiamo alla. esigenza di 
tut,elare l’incolumità pubblica e di tutelare i 
vdori  paesistici in quant.0 una responsabili- 
t3. in materia non può essere addossata ad 
11rl.a sola categoria professionale e conclude 
ribadendo l’esigenza della sollecita emanazio- 
~ r :  di nuove norme, nel rispetto dei diritti già 
acquisiti dai geometri. 

I1 deputato Armaroli dichiara di consenti- 
re con quanto detto dagli intervenuti nel dibat- 
tito e si dichiara contrario alla impostazione 
ciah al problema dal deputato Terranova Cor- 
i.adc, in quanto una preclusione posta per i 
geometri ad esercitare le competenze che si 
propone loro di attribuire si traduce in defi- 
nii,iva in un ostacolo alla utilizzazione di tecni- 
ci ad un livello intermedio, la cui necessità 
si manifesta particolarment,e intensa nel mon- 
do moderno, teso ad una riduzione dei costi 
sociali ed alla rapida utilizzazione delle ener- 
gie disponibili. Afferma quindi che gli atteg- 
giamen ti assunti dalle categorie degli ingegne- 
ri o degli architetti contro la nuova legge si 
trnducono in definitiva in una opposizione alla 
istruzione professionale, mentre deve ritenersi 
che in una società in evoluzione vi sia suffi- 
c1ent.e spazio per tutte le categorie professio- 
nali. 

Conclude sottolineando che il Parlamento 
devr; assumere una decisione i i i  materia fon- 
dandosi sul testo predisposto dal Comitato di 
studio, anche’ se esso non soddisfa completa- 
niente (specie agli articoli 4 e 6) le aspettative 
della, categoria, in attesa di un provvedimen- 
to definitivo, al fine anche di evitare che si 
ri.Fresenti la stessa situazione che si verificò 
al termine della scorsa legislatura, quando f u  
possibile asli oppositori della nuova discipli- 
r!a trovare sufficienti consensi al Senato per 
far decadere il provvedimento. Ricorda altresì 
cha la Commissione nominata dal Ministero 
della pubblica istruzione ha ritenuto la pro- 
posta- di legge n. 701, nel suo complesso, ri- 
spondente ai programmi di stuclio degli isti- 
tuti  tecnici per geometri. 

I1 deputato Curti Ivam, premesso che i l  
Comita.t.0 di studio ha inteso eliminare ‘ogni 
possibile equivom circa le competenze dei 
geomet.ri, si sofferma in particolare sugli ar- 

ticoli 5 e .6  di tale test,o ed afferma che tale 
categoria consegue, se detto testo verrà appro- 
vato, minori benefici da quelli che le sarebbe- 
r o  derivati con il provvedimento già appro- 
vato dalla .Camera al termine della I11 legi- 
siat.ura. Conclude dichiarandosi favorevole al- 
l’approvazione del nuovo provvedimento, an- 
che n.el quadro delle profonde modifioazioni 
determinate dal progresso tecnico nel settore 
delle costruaioni che rendono assurdo il man- 
tenimento di  una ,disciplina .legata a diverse 
condizioni di fatto, ch.e gli ingegneri ed ar- 
.chitetti sono destinati :ad esercitare funzioni 
ioro proprie nello sviluppo economico del 
paese, e che il t,esto pre,disposto dal Comit,ato 
ristretto non può essere modificato in senso 
u1teriorm.ent.e restrittivo delle competenze dei 
geometri. 

I1 deputato Amatucci, dopo aver ricordato 
le discussioni svoltesi nella scorsa legislatura 
sul ppovvedimento concernente la stessa mate- 
ria, sottolinea l’esigenza di tener presente l e  
nec,essi t3. .di una categoria benemerita come 
quella dei geometri, afferma che il testo pre- 
disposto dal Comitat.0 .di studio è più restrit- 
tivo delle competenze di quest.i ultimi rispetto 
al provvedimento che f u  approvato dalla Ca- 
inera al termine della I11 legislatura, e fa ri- 
levare che durante la discussi,one dovrà esa- 
minarsi la opportunità di emendamenti che 
valgano a tutelare la dignità ciella professione 
di geometra. 

Il deputato :Greggi, dopo essersi dichiar,a- 
to .favorevole a una chiara. delimitazione delle 
competenze dei geometri ed aver rilevato che 
tale delimitazione forma ,oggetto di un pro- 
blema sostanzialmente culturale, rileva che il 
testo pyedisposto dal Comitat,o di studio con- 
trastba con l’esigenza dello sviluppo della cul- 
tura. Afferma quindi che non è possibile mo- 
dificare con legge le competenze professionali, 
sottolinea l’esigenza di sentire il parere di or- 
gani consultivi quali il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e il Consiglio superiore 
della. pubblica istruzione e si dizhiara contra- 
rio alle norme contenute nel testo in questio- 
ne rebative all’altezza e a113 volumetria degli 
edifiGi che po lranno essere realizzati dai geo- 
metri, anche in quanto le norme stesse r.en- 
deranno possibile per t,ale categoria professio- 
nale la realizzazione di una grandissima per- 
centuale dei nuovi e,djAci. Conclude rikvando 
che, ai fini di una migliore tutela della cul- 
tura., potrebbe st.abilirsi la istituzione di ap- 
positi corsi per abilitare i geometri all’espli- 
cazione di compiti quali quelli che si vogliono 
loro attribuire e che nell’assunzione di una 
decisione in materia non deve prevalere il cal- 
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colo .numerico degli appartenenti all’una o al- 
l’,altra delle categorie interessate, dovendosi 
invece ricericare le soluzioni migliori sotto il 
profilo tecnico, anche in relazione al fatto che, 
essendo gran parte dei committenti di  nuove 
opere pappresentato da enti pubblici, non si 
realizzerà una selezione naturale i,n base alla 
diversa preparazione cult,urale. 

Intervengono quindi il Presidente Alessan- 
drini, che ribadisce quanto da lui affermato 
circa i pareri degli organi consultivi del Go- 
verno; il deputato Greggi, che precisa di aver 
voluto nel suo intervento sottolineare la op- 
portunità per il Parlamento di conoscere i pa- 
reri degli organi coiisultivi da lui indicati: 
il Sottosegretario Giglia, che assicura che i1 
Governo, durante la discussione delle due 
proposte di legge, interverrà sui singoli punti 
t.enendo conto, nella sua responsabilità, dei 
pareri che riterrà opportuno richiedere; e il 
Presidente della IV Commissione, Zappa: .il 
quale si riserva di proporre che le Commis- 
sioni richiedano l’assegnazione in sede legi- 
slativa delle due proposte di legge, data la 
quasi unanime convergenza di opinioni circa 
la necessità di giungere ad una soluzione, au- 
spicando, nel contempo, che ulteriori medi- 
tazioni e scambi di vedute possano interveni- 
re ad eliminare i dissensi ancora esistenti. 

I1 Presidente Alessandrini rinvia quindi 
ad altra seduta il seguito dell’esame delle due 
proposte di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE REFERENTE. 

~MERCOLEDÌ 5 OTTOBSE 1966, ORE 9,30. - P??- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
viene il Ministro d,ella sanità, IMariotti. 

I1 Presidente comunica che il P.resident 2 
della Camera n0.n ha accolto la richiesta del- 
la Commissione di assegnazione in competen- 
za, primaria ,delle proposte di legge nn. 2128 e 
3072, concernenti la riforma della RAI-radio- 
televisione italiana. 

‘Propone ch,e la Commissione chied,a che 
sulla questione della competenza primaria 
venga investita, a norma dell’articolo 37 del 
Regolamento, la Giunta del Regolamento. 

La Commissione, all’untanimi tà, 8pprova 
la .proposta del Presidente. 

DISEGNO DI LEGGE: 

cc Enti ospedalieri e assistenza ospedah-  
ra )) (Parere alla X I V  Conansissione) (3251). 

La C0mmission.e inizia, per il parere, lo 
esame del disegno di legge. 

I1 relatore Mattarella, richiamandosi ai 
motivi espressi in sede d i  relazione, propone 
che al primo comma dell’articolo 1 v.enga eli- 
minata la parola cc esclusivam,ente )). 

I1 IMinistro IMariotti dichiara che l’attribu- 
zione in via esclusiva agli enti ospedalieri 
dell’assistenza ospedaliera pubblica è cardine 
fondamentale del disegno d i  legge, perché 
essa costituisce la .base per giungere al servi- 
zio sanitario nazionale e alla elargizione gra- 
tuita dell’assistenza sanitaria a tutti i citta- 
dini, che rappresenta lo scopo essenziale e 
concreto cui il Governo tende. 

I1 relatore “lattarella, quindi, non insisbe 
sulla sua proposta, mentre il .deputato Toizi 
Condivi manif,esta perplessità d i  ordine cc)- 
stituzionale sul mantenimento della parcla 
(1 esclusivamente D. 

La Commissione, quindi, .dopo interventi 
dei deputati {Mattarella, Berloffa, Bresssni, 
Accreman, Di Primio, Jacometti, ,del Mini ?tw 
Mariotti e del Presid.ent,e, rileva, all’unani- 
mità, la incostituzionalità .degli articoli 4,  C I ,  
6 e 17 del disegno d i  legge i.n relazione alle 
compebenze legislative e amministrative di!l- 
le regioni e propone alla Commissione di me- 
rito un nuovo testo degli articoli; in cui agli 
organi dello Stato vengano sostituiti Sli o r -  
gani ,della regione. 

‘Per quanto riguapda l’articolo 5, la Coiti- 
missione ritiene che il quarto mmmn d e b h  
essere integrato nel senso ch,e risulti chiara- 
mente che sono d a  .assegnare all’ente ospedn- 
liero i beni già istituzionalmente de3ti.nat.i il 
beneficio dell’ospedale in via definitivs. 

Dopo ch.e i deputati Bressani, Berloffa e 
Accreman. hanno sollevato dubbi sulla costi- 
tuzionalità dell’articolo 27 in relazione a!!e 
competenze delle Regioni, contestati dal Mi- 
nistro SMariotti e dal deputato Di Primio, 13. 
Commissione rinvia il seguito .dell’esame per 
il parere ad altra s,eduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,50. 

AFPARJ IPJTEM (II) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 5 OTTOBRE 1966, ORE 10,15. - Pre- 
sidenza del Presidente SULLO. - Interviene 
il Sottosegretario per l’interno, Gaspari. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

c( Attribuzione al personale della poli- 
zia ferroviaria per i servizi espletati fuori 
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sede nell’ambito del compartimento, della in- 
dennità di trasferta prevista per i dipendenti 
dello St.ato )) (2903). 

I1 Presidente -Sullo dà lettura del parere 
favorevole espresso dalia V Commissione (Bi- 
lancio). . 

Il -Relatore Dossetti iilustra quindi le ra- 
gioni del provvedimento che tende a porre 
rimedio ad una situazione di sperequazione 
creatasi a danno del personale della polizia 
ferroviaria. Con il provvedimento in esame si 
stabilisce che per i servizi di polizia ferro- 
viaria eseguiti fuori sede, nell’ambito del com- 
partimento, spetta il tratt,amento economico 
di missione previsto per i dipendenti dello 
Stato. 

I due articoli del provvedimento soiio ap- 
provati senza discussione nel testo proposto 
dal Governo. 

La Commissione approva infine il disegno 
di legge a scrutinio segreto. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Aumento dell’assegnazione annua alla 

Discoteca di Stato e concessione alla mede- 
sima di un contributo straordinario )) (3269). 

La Commissione approva il rinvio della di- 
scussione in attesa di conoscere il parere del- 
la Commissione bilancio relativo alla coper- 
tura finanziaria. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Aumento del contributo ordinario del- 

lo Stato e concessione di un Contributo stra- 
ordinario per l’attuazione dei programmi as- 
sistenziali dell’Amministrazione per le attività 
assistenziali italiane e internazionali )) (3296). 

I1 Presidente Sullo comunica il parere fa- 
vorevole della Commissione bilancio la quale 
suggerisce una modifica all’articolo 3 relativa 
alla copertura finanziaria per l’anno 1967. 

I1 relatore Dal Canton illustra quindi il 
provvedimento, ponendo soprattutto l’accento 
sul fatto che tali contributi sono totalmente 
devoluti all’assistenza alimentare ai minori e 
ai vecchi bisognosi, senza dispersione per 
oneri di gestione. 

Interviene nella discussione il deputato 
Viviani Luciana, la quale esprime l’avviso che 
sia giunto il momento di smobilitare l’ente 
poiché non sussistono più le ragioni per cui 
sorse ed i cui compiti possono essere gestiti da- 
gli organi ordinari dello Stato. 

Pur variamente concordando, in linea di 
principio, con le affermazioni del deputato Vi- 
viani, i deputati Greppi, Ferrari e Mattarelli 

rilevano tuttavia che della non approvazione 
del provvedimento risentirebbero soprattutto 
categorie di bisognosi e per tale ragione espri- 
mono parere favorevole al provvedimento. Si 
dichiarano favorevoli anche i deputati Dos- 
set.ti. e Bisantis, mentre esprimono contrario 
avviso i deputati Borsari, Maulini e Botta. 

Dopo la replica del relatore Dal Canton e 
del Sottosegretario Gaspari, il quale fa pre- 
sente che il nuovo stanziamento ha una de- 
stinazione specifica non decurtata da nuovi 
costi amministrativi, il Presidente pone ai voti 
gli articoli 1 e 2, che sono approvati nel testo 
governativo. 

L’art.icolo 3 è invece approvato nel seguen- 
te testo proposto dal relatore in conformità al 
parere della Commissione bilancio : 

ART. 3. 

All’onere di lire 2 miliardi derivante dalla 
attuazione della presente legge per l’anno fi- 
nanziario 1966, si prowede, per l’aumento del 
contributo ordinario di lire 1 .OOO.OOO.OOO, di 
cui al precedente articolo i, mediante ridu- 
zione del capitolo 3523 dello stato di previsio- 
ne della spesa del Ministero del tesoro per 
l’anno finanziario 1966 e per la concessione del 
contributo straordinario di 1 .OOO.OOO.OOO, di 
cui al precedente articolo 2, mediante ridu- 
zione del capitolo 574 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l’eser- 
cizio 1963-64, in deroga alla legge 27 febbraio 
1955, n. 64. 

All’onere di lire 1 miliardo derivante dal- 
l’attuazione della presente legge per l’anno fi- 
snanziario 1967 si provvede con riduzione di 
pari importo del capitolo 3523 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’anno finanziario medesimo. 

I1 Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti va- 
riazioni di bilancio. 

La Commissione approva quindi il seguen- 
te ordine del giorno, presentato dai deputati 
Dossetti, Greppi e Ferrari Virgilio : 

(( La I1 Commissione della Camera in sede 
di discussione del disegno di legge n. 3296 
esprime la convinzione della urgente neces- 
sità che siano affrontati in modo organico i 
problemi dell’assistenza e in particolare di 
quella rivolta ai minori e agli anziani. 

Un attento e approfondito esame dei pro- 
blemi assistenziali consentirà di semplificare 
e ridurre gli enti che attualmente si dedicano 
a tale attività di altissimo valore sociale e 
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permetterà una più efficiente e proficua azio- 
ne in tale settore. 

La Commissione esprime il voto che il Go- 
verno si faccia carico della urgente necessità 
sopra indicata e si dichiara pronta a dare il 
proprio contributo ad eventuali indagini e ap- 
profondimenti che si ritenessero necessari 1 1 .  

I1 disegno di legge B infine approvato a 
scrutinio segreto. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

SERVADEI : (1 Concessione di un contribu- 
to annuo di 5 milioni di lire a favore della 
” Fondazione Domus. Pascoli ” con sede. in 
San Mauro Pascoli (provincia di Forlì) (2984). 

L’esame del provvedimento B rinviato ad 
altra seduta in attesa del parere della V Com- 
missione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 5 GTTOBRE 1966, ORE 11,20. - 
Presidenza del P~esz‘dente SULLO. - Inter- 
vengono il Ministro del turismo Corona, il 
Sottosegretario per il turismo Sarti. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(1 Bilaiicio di previsione dello Stato per 
l’anno *finanziario 1967 (3389); stato di pre- 
visione della spesa del Ministero del turismo 
e dello spettacolo per l’anno finanziario 1967 )) 
(Tabella n. 20) (Parere alla V Commissione) .  

Prima di passare all’esame del provvedi- 
mento all’ordine del giorno il  Presidente 
Sullo informa la Commissione che il Presi- 
dente dell’ Associazione nazionale comuni di 
Italia ha confermato ufficialmente l’invito, già 
rivolto in occasione della sua audizione in 
sede di indagine sullo stato della finanza lo- 
cale, perche una delegazione della Commissio- 
ne stessa presemi ai lavori del prossimo con- 
gresso dell’A.N.C.1. che si terrk a Salerno 
dal 13 al 16 ottobre. 

La Commissione ad unanimitk dà man- 
dato al Presidente di chiedere la necessaria 
autorizzazione al Presidente. della Camera. 

11 Presidente Sullo dà quindi lettura di 
una lettera del Presidente della Camera re- 
lativa alla procedura di discussione del bi- 
lancio. 

I1 deputato Pagliarani propone un rinvio 
dell’esame dello stato di previsione della 6pe- 
sa in modo da consentire una discussione ah- 
binata con quella del consuntivo dell’eserci- 

zio scaduto il cui testo non risulta ancora 
stampato. 

Dopo una breve discussione cui parteci- 
pano i deputati Russo Spena, Alatri e Botta, 
Il Presidente Sullo, rilevato che la questio- 
ne involge aspetti la cui definizione esula dal- 
la competenza della Commissione, propone 
un rinvio a breve termine in attesa delle de- 
t.erminazioni della Presidenza della Camera. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 5 OlTOBRE 1966, ORE 10,10. - 
Presidenza del Presid,ente ZAPPA. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di .Stato per la grazia e 
giustizia, *Misasi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 .Bilancio di previsi,one .d,ello Stato per 
l’anno finanziario 1967 )) (33.89); 

(Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero di grazia e giustizi,a per l’,anno finan 
ziario 1967 (Tabella n. 4 )  (Parere a l la  V Com-  
missione) .  

I1 relatore {Mannironi chiede un breve rin. 
vi0 dell’esame .dello stato di  previsione della 
spesa del #Ministero d i  grazia e giustizia, al 
fine di poter completare la raccolta dei dati 
per la relazione. 

I1 deputato Gui,di chiede, a .  sua volta, .il 
rinvio dell’esame dello stato di previsione 
della spesa, ahi.eaen,do chre la Commissiorie 
vo6li.a dare mandato al Bresidente di doman. 
dare ,alla Presi,denza della Camera che il di. 
segno di legge in esame sia esaminato conte- 
stualmente al rendiconto generale della am- 
ministrazione dello Stato p,er l’esercizio finan- 
ziario 1965. 

I1 Presid.ente si riserva d i  rispondere alla 
richiesta del deputato (Guidi nella seduta ,di 
domani e, pertanto, rinvia l’inizio dell’esame 
‘per il parere .ad altra seduta. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Delega legislativa al (Governo della Re- 
pubblica per la riforma del codice di proce- 
dura penale I) (2.243). 

La Commissione dopo interventi dei d~epu- 
tati Aeggiani, [Guidi, epagnoli, De Florio, Bi- 
santis, Breganze, del relatore Valiante e del 
Sottosegretario di  Stato, Misasi - previo ac- 
cantonamento dei punti 13 e 14 del dis.egno di  



legge - approva i punti 15, 16, 17 e 18 nella 
seguente formulazione : 

(( 15 - Previsione di un giudizio immedia- 
to ove non ric0rr.a la necessità ,di alcuna in- 
dagine istruttoria; 

C( 16 - Attribuzion.e al giudice istruttore del 
compimento d.ell’istrutto.ria, a l  fine d i  accer- 
tare la impossibilità di prosciogliere l’impu- 
tato e la necessità del dibattimento; 

‘CC 17 - Obbligo .del pu.bblico ministero - 
qualora non ritenga .di chied,ere l’archiviazio: 
ne daegli atti per manifesta infondatezza della 
denuncia, querela o istanza e fuori dei .casi 
di giudizio immediato - di richiedere .solle- 
citamente l’istruttoria notificando l’imputa- 
zion,e alla persoea sospetta di aver commesso 
il reato .ed .alla persona offesa .dlal reato mg- 
desimo; 

(( 18 - Facoltà .del diretto inberessato di 
esaminare, in qualunque tempo, il registrcl 
delle denunce, custodito presso l’ufficio .del 
Procuratore .della R,epubblica o del pretore n. 

La C0mmission.e accantona un emenda- 
mento dei .deputati \Guidi ed altri relativo alla 
previsione ch,e nell’atto .di contestazione de! 
reato oltre al nom,e dell’imputato, della p.arte 
.lesa, ,d,elle circostanze e del titolo del reato, 
siano.indicate le prove su cui si fonda la im- 
putazione, riservandosi di esaminarlo quan- 
do affronterà il tema ,dell.a istruttoria. 

Sucoessivamente la Commissione resping? 
un emendam,ento proposto ,dai deputati Gui- 
di e.d altri, ch,e prevede la facoltà del cittadinq 
di .esercitare l’azione penale per ogni delit,ta 
perseguibile d’ufficio in dif,etto .di attività del 
pubblico ministero. 

I1 Presi.dente, quindi, rinvia il seguito del- 
l’esame ad a1tr.a seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,3,5. 

BPLANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 5 OTTOBRE 1966, ORE’ 10,15. - Pre- 
s idenza del Presidente ORLANDI. - Interviene 
per il Governo i l  Sottosegretario di Stato per 
le part.ecipazioni statali, Donat-Cattin. 

DISEGWO DI LEGGE: 

(( Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1967 )) (3389); 

(( Stato di .previsione della spesa del. Mi- 
nistero delle partecipazioni statali per l’anno 
finanziario 1967 (Tabella n. 18) D. 

I1 deputato Failla avanza, a nome del SUO 
Gruppo, una -richiesta pregiudiziale di non 
iniziare l’esame del bilancio di previsione per 
il 1967 sin quando non risulti disponibile e 
non possa perciò essere congiunto nell’esame 
anche il rendiconto consuntivo dell’esercizio 
1865. Ricorda tutte le sollecitazioni che la 
Conimissione unanime espresse nel passato per 
una tempestiva presentazione dei consuntivi 
in Parlamento da parte del Governo, proprio 
per il diretto condizionamento ‘che l’esame di 
questi presenta nell’apprezzamento dei dati 
previsionali. Ritiene che una grave respon- 
sabilità si addosserebbe il Parlamento ove non 
procedesse all’esanie congiunto dei preventivi 
e dei consuntivi proprio il primo anno in 
cui il Governo ha adempiuto all’obbligo di 
una congiunta presentazione di tali documenti. 

I1 deputato Valori si associa alla richiesta 
avanzata dal GrupBo comunista, e sottolinea 
l’irrinunciabile rapporto strumentale che yi è 
tra l’esame dei consuntivi e .quello dei pre- 
venlivi. Aggiunge come ulteriore motivo di 
rinvio nell’esame del bilancio la indisponi- 
bilit,à a tutt’oggi della relazione previsionale 
e programmatica per il 1967, base indispen- 
sabile‘ all’apprezzamento e alla discussione 
dei bilanci. 

I1 deputato Raucci, concordando con la ri- 
chiesta di rinvio, prospetta altresì la neces- 
sltk che l’esame specifico dello stato di pre- 
visione della spesa delle partecipazioni sta- 
tali inizi non prima che risulti disponibile 
la relazione programmatica sulle partecipa- 
zioni statali, che deve risultare annessa al 
relativo stato di previsione, ma non ancora 
presentata dal Governo. o comunque non an- 
cora stampata né ancora in distribuzione alla 
Camera. 

I1 Presidente Orlandi riferisce di avere 
egli stesso già prospettato alla Presidenza 
della Caniera i problemi e le esigenze avan- 
zate dai’ deputati Failla, Valori e Raucci, e 
informa che è convocata per oggi stesso la 
conferenza .dei capi gruppo presso il Presi- 
dente della .Camera, proprio per decidere sul- 
.l’esame dei consuntivi e valut.arne la connes- 
sione con l’esame del bilancio di previsione. 
Alla convocazione della Comniissione egli ha 
comunque ritenuto doveroso ugualmente pro- 
cedere perché lo stesso Presidente della Ca- 
mera aveva in precedenza sollecitato tutte le 
Commissioni ad iniziare l’esame dei bilanci 
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raccomandandone la conclusione entro la pri- 
ma decade di questo mese. Accoglie comu.nque 
la richiesta di rinvio avanzata, in attesa quan- 
to meno delle decisioni che saranno adottate 
in sede di conf,erenza dei capi gruppo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDì 5 CTTOBRE 1966, ORE 10,30. - &e- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Valsecchi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

I( Proroga della durala dell’addizionale 
istituita con l’articolo 18 della legge 26 novem- 
bre 1955, n. 1177 )) (3422). 

I1 Relatore Laforgia illusLra il disegno di 
legge che proroga al 31 dicembre 1972 l’ap- 
pli cazi one dell’ addi zioaale .riservata all’ erari o 
di 5 centesimi per ogni lira di imposte ordi- 
narie, sovrimposte e contribuii erariali, co- 
munali e provinciali al netto degli aggi esat- 
toriali e dell’addizionale E.C.A. il Relatore 
segnala l’urgenza del provvedimento ai fini 
delle liquidazioni d’imposta già i i i  corso di 
effettuazione, e della formazione dei ruoli per 
i l  1967. 

11 deputato Miceli ricorda come l’origina- 
ria legge n. 1177 sia stata attuata a coper- 
tura della legge speciale sulla Calabria. La 
dinamica della addizionale ì? stata però tripla 
rispetto a quella preventivala dalla predetta 
legge ’ speciale. Inoltre in sede di Consiglio 
dei ministri le cifre relative agli interventi 
in Calabria sono stati rettificati dal Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzo- 
giorno. La sua parte B contraria alle leggi spe- 
ciali e chiede che la proroga dell’addizionale 
venga discussa dopo l’esame delle risultanze 
di entrata e di spesa della legge n. 1177 del 
19% preannunciate dal Governo. 

I1 deputato Raffaelli giudica illogica una 
politica di coperture settoriali e contrastante 
con l’affermata globalità del piano per il quale 
uno dei punti cardine B la soppressione di 
tutte le addizionali. 

I1 Sottosegret.ario di Stato per le finanze, 
Valsecchi, segnala che la competenza per la 
spesa non investe i l  Ministero delle finanze 
che rappresenta solo il (( braccio secolare I) 

per la riscossione della addizionale. I1 Go- 
verno chiede che l’addizionale medesima ven- 

ga prorogala per evitare di applicare, poi, 
ret.roa.tt.ivamente il tributo suscitando le la- 
gnanze dei contribuenti ovvero creando solu- 
zioni di continuità. 

I1 Presidente Vicentini rinvia quindi il se- 
guito della discussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10-45. 

IN SEDE REFEBENTE. 

MERCOLEDÌ 5 OlTOBRE 1966, ORE 10,45. - Pre- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Intervie- 
ne il &Ahsegretario di tStato per le finanze, 
Valsecchi . 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modifiche in materia-d’imposta genera- 
le sull’entrata al trattamento tributario delle 
acque e bevande gassate, delle acque minerali 
naturali, medicinali o da tavola )) (Approvato 
dnl Senato)  (3337). 

T1 relatore Bassi richiama la relazione già 
svolta il 15 settembre scorso e informa che la 
XII Commissione (Industria) ha fatto perve- 
nire il seguente parere: 

(( La XIl Commissione Industria, 
considerata la  urgente necessità di assi- 

curare la copertura della spesa prevista per 
la realizzazione del piano quinquennale della 
scuola; che per altro la triplicazione della im- 
posta I.G.E. sulle acque minerali e sulle be- 
vande gassate potrebbe influire negativamen- 
te sulla produzione e sui consumi nel settore 
in questione; che pub temersi che le evasioni 
ahhiano ad aumentare per la difficoltà di ese- 
cuzione dei relativi controlli; che si rileva evi- 
dente sperequazione tra i criteri applicati nel- 
le varie province dagli uffici competenti nella 
dcterminazi0n.e del valore imponibile (che. va 
da 25 a 70 lire da zona a zona); che potrebbe 
altresì verificarsi la eventualiti3 di non assi- 
curare all’erario l’introito di lire 16 miliardi 
previsti all’atto del1.a presentazione del dise- 
gno di legge ove non vengano predisposti con- 
trolli rigidissimi; 

esprime parere favorevole al disegno di 
legge n .  3337 impegnando il Ministro delle fi- 
nanze ad impartire disposizioni opportune 
agli uffici finanziari perché gli effetti negativi 
prevedibili nell’applicazione del disegno di 
legge in questione vengano ridotti da  una 
eqiia determinazione del valore imponibile 
con criterio unico per tutto il territorio na- 
zionale n. 

In merito al sopracitato parere il Relatore 
osserva che l’ipotesi di contrazione dei consu- 
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mi e della produzione, e quindi di un minore 
introito, va collocata nel quadro dei previsti 
aumenti .che vanno dalle 2 alle 7 lire al litro, 
maggior costo quest’ultimo che può essere as- 
sorbito dagli esistenti costi di produzione ri- 
toccando le eccessive spese di pubblicità del 
set.torc. L’attuale cospicua evasione dell’1.G.E. 
del settore (quattro miliardi di gettito rispetto 
ai 9 preventivati) inducono il relat,ore ad invi.- 
tare i l  Governo ad esercitare un maggior con- 
trollo sulla evasione già presente; egli non 
pensa che ciò presupponga modifiche al dise- 
gno all’esame della Commissione. Circa la 
determinazione della base imponibile il Rela- 
tore ritiene necessario che essa sia fissata su 
base nazionale cosicché la media ponderata 
possa avvicinarsi più ai minimi che ai mas- 
simi. 

11 deputato Trombetta segnala la contrad- 
dit torietà del parere favorevole espresso dalla 
lYU Commissione, che risulta motivato con una 
serie di obiezioni drastiche. Segnala l’eccesso 
di -triplicazione d’imposta su un consumo non 
voluttuario e su un settore che cominciava ap- 
pena a svilupparsi, eccesso questo che provo- 
cherà probabilmente lo scatenarsi di evasioni 
organizzate. Non condivide l’opinione del Re- 
latore circa l’assorbimento dei nuovi costi da 
part,e di quelli attuali e segnala come la ine- 
vitabile lievitalaione dei prezzi per i prodotti 
co3templati avrà effetti anche sulla lievitazio- 
ne dei prezzi dei prodotti alcolici. Ritiene che 
1 dati forniti dal Governo non rispondano alla 
realt8à. La maggiorazione per una merce di 
basso valore quale la (( gassosa )) salirà non a 
111°C 2,80 al litro, bensì a lire 7,28; calcolando 
il dazio si arriverà a lire 10,30 al litro. Su 4 
miia aziende che lavorano nel settore solo una 
diecina non sfuggirà ai controlli; tutte le altre 
potranno evadere l’imposta disturbando an- 
c.he la distribuzione legale del prodotto; e su 
questo tipo di evasione n.on C’è possibilità di 
controllo. Critica la decentrazione dell’impo- 
nibile su base provinciale per i suoi effetti 
distorsivi. Conclude chiedendo che non si esa- 
speri l’imposizione e che il Govern.0 si accon- 
tenti di incidenze inferiori per rei-dere meno 
iniuuo e pericoloso il provvedimento in esame. 

I1 deputato .Marzotto segnala come i mezzi 
d i  copertura per il  piano della scuola possano 
essere reperiti nelle pieghe del bilancio. I1 
provvedimento è vizia.tn da. incertezze e da call 
coli erronei. L’aumento dei prezzi a l  COIISU- 
mo avrà effetti restrittivi sui consunii ined?.- 
simi e creerb una notevole distorsione nel set- 
tore del turismo, che costit.uisce una cospi- 
cua componente del consumo complessivo. I1 
gettito previsto che: coi1 i calcoli, deve ? se re  

di 13 e non di 16 miliardi, non sarà raggiun- 
gibile sia per effetto della contrazione dei con- 
sumi e della produzione, sia per l’incentivo 
offerto al contrabbando e all’evasione orga- 
nizzata. L’istituzione del tappo fiscale potreb- 
be costituire una remora al contrabbando e 
il Governo dovrebbe chiarire le ragioni della 
rinuncia a tale ipotesi. 

I1 deputato Cruciani critica l’eccesso di 
imposte che vanno ad aggiungersi al recente 
provvedimento sul diritto speciale prelevato 
dai comuni la cui base è stata portata al 40 
per cento del valore e che ha già prodotto i 
suoi effetti sulla lievitazione dei prezzi. Le 
ipotesi di contrazione di consumi e di evasio- 
ne organizzata sono valide; la .determinazione 
dell’imponibile per province costituisce un 
ulteriore fattore negativo. L’alternativa può 
essere rappresentata dall’arnpliamento dei 
controlli sulla riscossione delle attuali impo- 
ste sul settore. 

I1 .deputato Vespignani, ricordato il tra- 
vagliato iter del provvedimento in esame e 
di quello sui consumi di energia per elettro- 
domestici, riaff erma la necessità di reperire 
una più opport.una copertura per il piano 
della scuola, ,e sostien,e che il *G,overno stesso 
è contrario a ,dichiarare vincolata .al piano 
della scuola l’imposizione in discussione; ciò 
non solo per motivi .di ordine costituzionale 
bensì in previsione della dinamica dell’impo- 
sizion,e stessa. In realtà la contrazione dei con- 
sumi non sarà assoluta, bensì r,el.ativa e ri- 
guarderà l’indice .di incremento dei consumi 
stessi che ten.derà a rldursi. L’imposta è quin- 
di dinamica, mentre la copertura per la scuo- 
la ha carattere statico e può ,esserne affrontata 
alla luce dell’annunciato incremento .del. red- 
dito nazionale e rafforzando i controlli contro 
le evasioni esistenti (e cita anch.e la possi,bi- 
lità di contestare .alcune forme di evasione 
(( legale )) ‘per cui i contributi di miglioria per 
opere pubbliche vengono citati nel bilancio 
solo per memoria). I1 provvedimento ,è in con- 
trasto con le ripetute affermazioni del Gover- 
no circa la tregua fiscale; esso non discrimina 
nemm-eno le acque curative e medicinali. La 
imposizione ‘complessiva sui prodotti contem- 
plati raggiunge il 32 per cento del costo del 
prodotto all’ingrosso ed il controllo effettivo 
delle riscossioni cc a tariffa )) esercitato dai co- 
muni tenderà a venir meno, quale strumento 
indiretto di controllo, in quanto ,molti comuni 
hanno necessità .di passare alle forme (C in 
abbonamento )). 

I frutti sperati non saranno’quindi rag- 
giunti e le disparità esistenti nel settore ver- 
ranno acoentuate e per zone e per la creazio- 
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ne di profitti differenziali derivanti da eva- 
-sione. I1 consumo in esame B di massa anche 
in correlazionte ai fattori di  mobilita della 
popolazione e ai complessi problemi di pota- 
bilità delle acque fornite .dagli acquedotti 
pubblici (e per i quali il problema si pone a 
livello ormai europeo). .Perciò si dovrebbe in- 
centivaae e non deprimere il settore. I1 parere 
della Commissione industria 8 assurdo a lume 
di logica. Le proposte alternative devono te- 
ner conto ,d.ell’andamento del bilancio; devo- 
no evitare gravami su consumi da dilatare ed 
evitape altsesì ripercussioni sui settori indu- 
striali e sul turismo. 

I1 deputato Mitterdorfer osserva che la tri- 
plicazion,e d’imposta non può configurarsi MI- 
me ritocco e costituisce un atto d i  politica eco- 
nomica’. La riduzione delle aliquote e l’accen- 
tuazione dei controlli (tappo .fiscale) possono 
produrre effetti migliori. L‘imponibile do- 
vrebbe essere scelto quale media ponderata 
su scala nazionale. L’incertezza attuale pro- 
durrà invece o nuove evasioni o chiusura di  
stabilimenti .e flessione nell’occupazione. 

I1 .deputato Raffaelli lamenta il mancato 
intervento nella ,discussione di commissari 
della maggioranza. 

‘ I1 deputato Marzotto propone l,a nomina di 
un Comitato ristretto che vxluti 1.e possibilità 
di mitigazione .del provv,edimento. 

La Commissione delibsra di d.emand.are ad 
un ‘Comitato ristretto l’esaame ,di tali possibi- 
lità. 

I1 Presidente Vicentini nomina il Comitato 
ristretto. Ne fanno parte, oltre il 5President.e 
Vimntini e il ,Relatore Bassi, i deputati Ca- 
taldo, Scricciolo, 8ilvestri, Trombetta, Cru- 
ciani, Patrini e Laforgia. 

I1 Presidente annuncia che il ‘Comitato 
stesso si  riunirà oggi alle ore 16,30. Rinvia, 
quindi, il seguito della discussione alla pros- 
sima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12.30. 

DIFESA (VII) 

I? SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 5 OTTOBRE 1966, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente CAIATI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stal,o per la difesa, Gua- 
dalupi. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

CUTTITTA: (( Nomina a sottotenente di 
complemento dei marescialli maggiori del- 

l’Esercito all’atto del loro collocamento nella 
riserva per limiti di età )) (2087); 

BOLOGNA ed altri: (( Modifiche alla legge 
18 dicembre 1964, n. 1414, concernente l’avan- 
zamento per meriti eccezionali. dei marescialli 
maggiori in servizio permanente )) (3163) ; 

FORNALE ed altri: (( Modifica e integra- 
zione all’articolo 25 della legge 18 dicembre 
1964, n. 1414, concernente la nomina ad uffi- 
cjale di complemento dell’ Arma dei carabi- 
nieri )) (2557); 

DURAMD GE LA PENNE: (( Estensione ai sot- 
tufficiali in congedo mutilati ed invalidi del- 
l’Esercito della legge 29 novembre 1961, 
11. i293 )) (3206). 

Su proposta del Relatore, la Commissione 
, delibera di procedere alla discussione abbi- 
nata delle proposte di legge per le quali deli- 
bera anche, all’unanimità, di chiedere il tra- 
sferimento alla sede legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MCRCOLEDÌ 5 OTTOBRE 1966, ORE 9,45. - Pre- 
sùdenza del Presidente ERMINI. - Interviene 
.il Sottosegret,ario di Stat.0 per la pubblica istru- 
zione, Bcdaloni Maria. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Nuove norme relativie alla nomina di 
capi di jstiluto )) (.4ic;lprovato .dalla V I  Commis-  
sione permanente  del Senato) (3244). 

I1 rela!ore Racchetti illustra le finalitb del 
provvedimento; premette che permane il pro- 
blema di una. organica disciplina del settore, 
probLema che implica tempi di soluzione piut- 
tost,o lunghi e nei confronti del qua1.e il prov- 
vedimento in ;esame non si pone - anche per la 
sua limit,atezza - in un rapporto di  contraddi- 
zione. C.onviene pertanto approvarlo sollecita- 
meli te riaff,ermando nel cont.empo l’impegno 
della Commissione alla soluzione - meditata 
ma rapida al teinpo stesso - del problema più 
generale delle presidenze. 

Si dichiarano contrari all’imposta5ion.e del 
relatore, facendo presente invece la indifferi- 
bilith di una sod,disfacente soluzione del pro- 
blema generale, i deputati Scionti, LFinocchia- 
ro, :Giomo, Vahtutti, Picciotto e .Giugni Lat- 
iari Jole. Si dichiarano invece favorevoli, pur 
convenendo sull’opportunità di porre al più 
presto allo studio l’organica soluzione dell’ln- 
tero problema, i deputati Pitzalis .(che insiste 
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anche. sul profilo regionale della questione, 
consi,derata la car.enza di presidi di ruolo in 
Sard.egna), DallIArmellina (che pure pone in 
rilievo taluni problemi particolgari posti dal 
testo approvato dal Senato), Buzzi e Romanato 
:che rammenta i termini dell’impegno assunto 
dalla I Commissione al tempo dell’approvazio- 
ne dclla sua proposta di legge sui presidi ido- 
nei, recentemente approvata anche dall’altro 
ramo del Parlamento). 

Raccomanda una sollecita approvazione del 
prnvvedimento, pur confermando l’impegno 
de! Governo ad una rielaborazione dell’assetto 
glcbale del settore, il Sottosegretario Badaloni, 
facendo presente altresì che il disegno di legge 
k di 1imitat.a portata ed è rapportato a tre 
esigenze specifiche, emerse in seguito a cor- 
risnondenti innovazioni legislative (trasforma- 
z i h e  dei magisteri professionali della donna 
’n istituti tecnici femminili, confluenza della 
scuols? di avviamento nella scuola media, nuo- 
vo concetto di idoneità alla stregua della leg- 
ge 5. 228 del 1960). 

Dopo ampia discussione. alla quale tutti 
i deput.ati surrichiamati partecipano, la Com- 
missione non accoglie una proposta di sospen- 
sivn Scionti. ed accoglie invece una proposta 
Giugni Lattari Jole per affidare il disegno di 
leago allo stesso Comitato ristretto nominato 
riclls seduta del 27 aprile 1966 per l’esame del- 
le proposte di legge Romanato e Pitzalis (1129), 
Leone Raffaele (1777), Nannini (2279), relative 
ai  liresidi idonei. 

I! Presidente Ermini, dopo aver rammen- 
ta lo c.he del Comit,ato suddetto, confermato in 
at?.ivi tà anche dopo l’approvazione del prov- 
vediinento sui presidi idonei sia da parte della 
Camera che del Senato, fanno parte i depu- 
t3t.i Dall’ Armellina, Leone Raffaele, Racchet- 
t i  ., Romanato, Illuminati, Picciotto, Codignola, 
Giugni  Latt.ari Jole e Valitutti, rinvia ad altra 
sedi1t.P il seguito della discussione sul .prov- 
vedi me11 t.0. 

DTSEGNO D I  LEGGE: 

(; Utilizzazione negli Istituti professionali 
di Stato del personale insegnante e non inse- 
gnante già in servizio nelle scuole e Istituti 
prcfessionsli marittimi gestiti dell’Ent,e nazio- 
nale per l’educazione marinara (E.N.E.M.) )) 
::I pprovato dalla V I  Commissione permanen-  
k8 del Senato) (3341). 

Dopo la relazione del deputato Titoinanlio 
Vittoria, che illustra le finalità del provvedi- 
i ~ e n t o ,  ricollegandolo alla necessità di sottrar- 
re ad una situazione d.i grave disagio un per- 
sonale meritevole, che per molti anni ha  pre- 

state? !a sua opera alla dipendenza del1’E.N. 
E.M., intervengono i deputati : Picciotto, che 
iormiila anche a carico di questo. provvedi- 
nient,o i rilievi di frammentarietà e di setto- 
rialiti. contrapponendo - in alternativa - la 
necessità di affrontare il problema globale del 
selt,ore al più presto, e Finocchiaro, che fa 
presente come risultino introdotte nel provve- 
c1iment.o innovazioni tali, relative al recluta- 
.merito del personale, da riuscire estrema- 
menise pericolose se assunte come prece- 
rleri t,e. e preannuncia conseguent.emente nume- 
rosi emendamenti. 

11 Presidente Ermini dichiara quindi chiusa 
la. discussione generale e rinvia ad altra se- 
duta il seguito della discussione sul disegno 
cli leggo. 

LA SEDUTA ‘TERMINA ALLE 11,40. 

IN SEDE REFEXENTE. 

MERCOLEDÌ 5 OTTOBRE 1966, ORE 11,45. - Pre- 
sidenza de l  Presvdente ERYINI. - Interviene 
il S.ottosegretari,o di Stato per la pubblica 
istruzione, Badaloni Maria. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori BALDINI e.d laltri : (( Norme inte- 
grative della l.egge 7 dimce1nbr.e 1961, n. 1264, 
e della legge 2 apri1.e 1958, n. 320, sui concorsi 
riservati n:ell’L4mministrazione centrale e pe- 
riferica della pubblica istruzione )) (Approvata 
dalla V I  Commissione permanente del Senato) 
(Parere alla 1 Commissione) (3382). 

I1 relatore Pitzalis ,illustra favorevolmente 
i1 provvedimento inteso a stabilire le modalità 
cli promozione ad uno dei coefficienti previsti 
:?e; limiti dell’organico in vigore per la car- 
ritira di concetto nell’ Amministrazione centra- 
le della pubblica istruzione e nei Provvedito- 
rali agli shdi .  

Dopo aver dato ampio conto della legge 
‘7 dicembre 1961, n. 1264, sul riordinamento 
dcll’ Amministrazione centrale e di uffici di- 
psnt1ent.i dal Ministero della pubblica istru- 
z:cne e sulla revisione dei ruoli organici, con 
parljcolare riguardo al disposto dell’articolo 10 
del!% stessa legge, in merito alla possibilità, 
tramite concorso, di passaggio nel ruolo della 
carriera di concetto, fa rilevare che la car- 
riern di cui sopra fu istituita prima nei Prov- 
ue3;torati agli st.udi, sì che coloro che parteci- 
par ono ai concorsi riservati per l’inquadra- 
meist.o nel nuovo ruolo di c.oncetto, si trova- 
ronc, già nel ruolo quando fu applicata la leg- 
ge ?2 ottobre 1961, n. 1143; che prevedeva, a 
delerminate condizioni, il passaggio al coef- 
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ficicnte 325 senza esame, per merito compara- 
tivo. in deroga alla norma generale che sbar- 
ra la carriera al coefficienle anzidetto al quale 
si accede per esame. 

IL gruppo invece dei vincitori dei concorsi 
pevisti dalla legge n. 1264, sforniti di anzia- 
nit.8, non. poterono fruire dei benefici della ci- 
tatp legge ed ancora oggi sono fermi al coef- 
ficiente 271. 

Quanto al personale appartenente all’Am- 
ministrazione centrale della pubblica istruzio- 
iic. assunto in base ai concorsi previsti dal- 
l’articolo 10 della legge n. 1264, il relatore fa 
rilevare che tale legge istitutiva aveva fissato 
al iC luglio 1961 la decorrenza giuridica della 
namina, per assicurare un effetto retroattivo ai 
xincitori dei concorsi riservati, i benefici del- 
la legge n. 1143, del 22 ottobre 1961, ma che 
gli organi di controllo, di concerto col Mini- 
slerc. la fissarono al 1” agosto dello stesso 
ar?no, disattendmdo il precetto retroattivo 
&!la norma. 

Tutti coloro quindi che furono inquadrati 
nella nuova carriera di concetto dell’Ammi- 
iiistrazione centrale della pubblica istruzione, 
si t.rovano al coefficiente 271 senza poter fruire 
di alcun altro beneficio. CiÒ riguarda coloro i 
(:liali hanno già raggiunto tale coefficiente, es- 
sendc sbarrato l’avanzamento al successivo 
cr,efficient.e 325 dalle norme generali relative 
alla carriera di concetto. 

Osserva quindi che, opportunamente, il 
progetto di legge in esame propone, per il 
personale che si trovi in determinate condi- 
zioni di anzianita, tenuto conto anche del ser- 
vizio del ruolo di provenienza, una norma 
transitoria che ne consenta la promozione in 
soprannum.ero per m.eri to comparativo, senza 
l’esame previsto dalle norme generali vigenti. 

I1 Relatore, infine, si dichiara pienamente 
favorevole alla proposta di legge, pur richia- 
mando l’attenzione della Commissione sulla 
opportunith di rendere più ampio il beneficio 
previsto, nel senso che si possano compren- 
dervi anche le categorie attualmente escluse. 

Interloquiscono quindi i deputati : Tede- 
schi e Picciotto che propongono di esprimere 
parere favorevole sul provvedimento subordi- 
nando però i l  parere stesso alla condizione che 
la Commissione di merito si impegni ad eli- 
minare le fin troppo evidenti situazioni di spe- 
requazione finora rimaste eluse; Franceschini, 
che concorda sostanzinlmente col Relatore; 
Valitutti che, pur esprimendo parere favore- 
vole, teme che il beneficio concesso ad alcune 
categorie possa danneggiarne al tre e quindi 
il Sottosegretario Badilloni Maria, la quale? 
dopo aver dato ceniio dell’iter del provvedi- 

mento e degli accordi intercorsi in materia 
tra il Ministero della pubblica istruzione e il 
Ministero per la riforma della pubblica am- 
ministrazione, esprime il parere favorevole 
del Governo sulla proposta di 1.egge. 

La Commissione, infine, delibera, a mag- 
gioranza, di dar  mandato al Relatore di redi- 
gere il parere favorevole sul provvedimento 
nel senso da lui stesso proposto. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatore DE LUCA ANGELO: CC Provvedi- 
menti per gli insegnanti tecnico-pratici )) (Ap-  
p l w a l n  dalla V I  Commissione permanente 
del Senato) (3342). 

11 relatore De Zan illustra favorevolmente 
la proposta di legge, intesa riparare una 
evidente ingiustizia commessa ai danni di un 
1 I mi tato gruppo di insegnanti tecnico-pratici 
di riiolo i quali, non esistendo in organico po- 
sti di capo officina, parteciparono (e vinsero) 
ai concorsi per sottocapo officina e svolsero 
le mansioni proprie dei capi officina e succes- 
sivamente parteciparono, vincendo, ai concor- 
si per insegnanti tecnico-pratici. 

Poiche si B verificato che alcuni loro colle- 
ghi., assunti come capi officina non di ruolo, 
sono stati ammessi senza concorso, prima nei 
rucjli speciali transitori e poi, con semplice 
esame colloquio, nei ruoli ordinari quali in- 
segnanti tecnico-pratici (con il. riconoscimento 
degli anni di servizio prestati prima dell’in- 
grcsso in ruolo), B dell’avviso che occorre 
provvedere in tal senso anche in favore degli 
es capi officina di ruolo, entrati in ruolo come 
insegnanti tecnico-pratici attraverso regolare 
concorso di idoneità. 

Propone, quindi, di richiedere che la pro- 
posta di legge venga assegnata alla Commis- 
sione in sede legislativa. 

Dopo intervento del deputato Picciotto, che 
:amenta il modo frammentario di affrontare 
certi problemi che, a suo awiso, andrebbero 
ecnminati globalmente, la Commissione deli- 
bera. all’unanimi t.à, di richiedere alla Presi- 
denza della Camera il deferimento in sede le- 
gislstiva della proposta di legge. 

L.4 SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFEHEi\lTE. 

MERCOLEDÌ 5 OTTOBRE 1966, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente ALESSANDRINI. - Inter- 
viene il ,Sottosegretario di Stato per i lavori 
.pubblici: Giglia. 
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DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1967 )) (3389); 
(( Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero dei lavori pubblici per l’anno finan- 
ziario 1967 )) (Tabella n. 8). 

(Parere alla V Commiss ione) .  

Il. deputato De Pasquale chiede che sia 
rinviato il seguito dell’esame del disegno di 
legge al fine di procedere al contemporaneo 
esame del conto consuntivo per l’anno 1965, 
sottolineando che tale problema sarh esami- 
nato nell.’odierna conferenza dei capi gruppo. 

I1 Presidente Alessandrini fa rilevare che 
I’accoglimento della propost.a avanzata dal de- 
putato De Pasquale ritarda l’esame del dise- 
gno di legge all’ordine del giorno, mentre sa- 
rebbe opportuno procedere nel modo 1S.j sol- 
lecito al fine di evitare il ricorso all’eserci- 
zizo provvisorio; in ogni caso, dat.a !a oppor- 
tunitb di non coinpromet,tere le decisioni che 
saranno assunte in proposito dal1 a conferenza 
dei capi gruppo, rinvia ad altra seduta i l  se- 
guito dell’esame del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERNINA ALLE 9,45. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEUÌ 5 ‘OTTOBRE 1266, ORE 9,Zo. - &e- 
szdeizzn del Presiden.te SAMMARTINO. - Inter- 
viene il Ministro dei trasporti e dell’aviazjo- 
ne civile, Scalfaro. 

In inizio di seduta il Presidente avverte la 
Commissione che la settimana prossima sark 
dedicata all’esame delle tabelle, di compe- 
tenza, del bilancio di previsione dello .Stato 
per l’anno finanziario 1%7, per il parere alla. 
V Commissione. 

I deputati Giachini e Marchesi, a .  nome 
del gruppo comunista, forniulano riserve e. 
comunque, prospettano l’opportunit*h di far 
precedere detto esame da quello del Rendi- 
conto generale dell’An7miiiistrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1965 (disegno 
di legge n. 3396); a questo proposit.0, il Pre- 
sidente fa -presente che detio disegno di legge 
è stato assegnato alla V Commissioze (Eilan- 
cio) senza alcun parere; inforina peraltro che 
la questione è all’esame dei capi-gruppo. 

DISEGKO E PROPOSTE DT I,%C;GE: 

cc Modificazioni e aggiunte alla legge 26 
marzo 1858, n. 425, relativa allo st.aio giuri- 
ic.0 del personale dell-’-4ziei?da autonoma del- 

le ferrovie dello Stato )) (Parere della I e 
della V Conzmissione) (1685); 

Russo SPENA: (1 Disposizioni a favore 
degli ex combattenti e reduci dipendenti del- 
l’Azienda autonoma delle Ferrovie dello Stato, 
classificati idonei nei concorsi banditi a nor- 
ma della legge 14 dicembre 1954, n. 1152 )) 
(Parere dellu V Co??zn2isslone) (503) ; 

CAPPELLO ed altri: (( Estensione agli 
agenti delle Ferrovie dello Stato, mutilati ed 
invalidi civili per fatli di guerra, dei benefici 
previsti dalle leggi 14 dicembre 1954, n. 1152; 
3 aprile 1958, n. 471 e 2 febbraio 1962, n. 37 )) 

(Parere della V Conz?nissione) (688); 
BIANCHI GERARDO ed altri : cc Ammissione 

nella carriera del personale direttivo, me- 
diante concorso interno per titoli, del perso- 
nale di ruolo delle Pe?rovie dello Stat,o in pos- 
sesso del diploma di laurea )) (Parere della I 
e della V Con2missione) (708); 

CAIAZZA ed alt,ri : (( Valutazione della ini- 
doneit,b fisica ed agevolc.,zloni di carriera per 
i mut,ilati ed invalidi di guerra. dipendenti 
dall’Amininjstrazioiie delle Ferrovie dello 
Stato )I (Urgenza)  (Parere del la  I b del la  
V Coi?missione) (846) ; 

AMADEI GIUSEPPE ed aliri : (c M:odifiche 
e aggiunte alla legge 26 marzo 1958, n. 425, 
relativa allo stato giuridico del personale 11 

(Parere della I e della V Com?nission.e) (1256)’; 
AMADET GIUSEPPE ed altri : (( Estensione 

a determinati dipendenti del beneficio previ- 
sto dall’articolo 198 della leggs 26 marzo 1958, 
n. 425, sullo stato giuridico del personale 
deNe ferrovie d,ello Stalo )) (Parere della I e 
della V Con~miss ione)  (1405); 

CAVALLARI ed altri : (( Integraz,ione della 
legge 13 febbraio 1962, 11. 37, sui benefici a 
favore dei ferrovieri ex combatten.ti )) (Ur- 
genza)  (Parere della V Commis.sione) (1412) ; 

CAPPUGI ed altri : (( Modifiche ed aggiun- 
te alla legge 26 marzo 1958, li. 425, relativa 
allo stato giuridico del. personale delle Ferro- 
vie dello St.ato )) (Parere della I e della V Com- 
missione) (1440); 

CAVA1,LAi:O FRANCZSCO ecl altri : (1 Benefici 
di carriera agli ufficiali-comlsatt.enti della guer- 
ra 1940-45, dipendenti dall’Azieada autonoma 
delle Ferrovie dello St.ato )) (Parere dellu I e 
della V Conzmlssione) (1654) ; 

DSGLI ESPCSTI ed altri: (1 Modifiche allo 
staio giuridico del personale dell’ Azienda au- 
tonoma delle Ferrovie dello SLato, approvato 
con legge 26 marzo 1658, n .  425 )) (Parere del- 
la  I e della V Conz.missz‘one) (2050); 

B-~LDAXI GUERRA ed a1t.r; : C( Disposizioiii 
per l’inquadramento nella qualifica cll ” coa- 
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diutore tecnico. ” degli agenti delle Ferrovie 
dello SBato ex ufficiali combattenti della guer- 
ra 1940-45, gih inquadrati nella qualifica di 
” sorveglianti ai lavori ” )) (Parere della I e 
della V Gomnvissione) (2803). 

La Commissione ripren’de e conclude la 
discussione del disegno .di legge n. 1685, ini- 
ziata nella seduta .del 13 gennaio scorso (nel- 
la quale sono stati approvati, senza modifica- 
zioni; i pri,mi undici articoli), abbinando ad 
essa quella delle proposte .di legge iscritte allo 
stesso punto dell’ordine del giorno. 

Su proposta del Relatore, IMancini Anto- 
nio, l’articolo 12 t3 approvato con la soppres- 
sione del primo comma, che stabiliva 1.a de- 
correnza degli effetti. economici dal 10 gen- 
naio 1965. 

Sempre su proposta del ,Relatore, Man- 
cini Antonio, e dopo interventi dei deputati 
Dmegli Esposti, Di ,Piazza, ,Fabbri Riccardo, 
aMarch,esi, Bianchi IGerar,do e Caiazza, favore- 
vole il ‘Ministro Scalfaro, sono approvati i se- 
guenti .articoli aggiuntivi : 

(( L’articolo 80 della legge 26 marzo 1958, 
n. 425, & sostituito col seguente testo: 

(( ‘L’incarico di funzioni proprie d,ella qua- 
Mica superiore della carri,era di appartenen- 
za, .è attribuito dalle autorità che saranno’sta- 
hilite dal IMinistro con proprio d.ecreto. 

Non è consentito l’incarico di funzioni di 
qualifica superiore di diversa carri.era, salvo 
che si tratti di qualifica alla quale si possa 
acced,ere direttame’nte per ordinaria progres- 
si0n.e. In  ogni caso il personale degli uffici e 
quello :dei dirigenti dell’esercizio non possono 
essere utilizzati in funzioni dei gruppi supe- 
riori. 

L’incarico #di funzioni di  q u a h c a  superio- 
re di più livelli gerarchici nell’amhito della 
carriera di appartenenza può essere .attrihui to 
solo per gravi e motivate esigenze d i  servizio. 
:Per il p.ermnale dirigente d,ell’esercizio, il 
personale di  concetto degli uffici e quello di- 
rettivo il provvedimento vi,ene adottato dal 
Direttore generale dell’Azienda; per il rima- 
nente personale dai‘ Direttori c.ompartimentali 
o dai Direttori dei servizi. 

Ai fini del conferimento dell’incarico, .deve 
tenersi conto d.ell’ordine di graduatoria, oltre 
il numero dei promossi, formata per le pih 
recenti promozioni di qualilfica. 

AI dipendente incaricato dell’esercizio d i  
funzioni superiori compete - dopo i primi tre 
mesi e fino alla durata dell’incarico - lo stes- 
so trattamento economico che gli sarebbe 
spettato qualora fosse stato promosso alla 

qualifica d i  effettiva utilizzazione. La diffe- 
renza tra gli stipendi viene considerata come 
indennità non pensionabile. 

Ai ,fini del compimento .del suddetto pe- 
riodo di tre mesi, si  computano i periodi di 
qualsiasi durata entro l’anno dall’inizio del 
primo di essi, purché tra l’uno e l’altro non vi 
sia un intervallo per qualsiasi motivo supe- 
riore a sessanta giorni. 

‘L’incarico di  funzioni superiori si consi- 
daera senz’altro revocato dopo ,novanta giorni 
consecutivi di assenza dal servizio per qual- 
siasi .motivo n. 

(( Dopo i l  primo comma dell’articolo 86 del- 
la legge 26 marzo 1958, n. 425, è aggiunto il 
seguente comma : 

(( I dipendenti assunti in impiego, con pro- 
venienza dalla stessa Azienda autonoma dell,e 
Ferrovime ,dello Stato o da altra amministrazio- 
.ne statale, hanno titolo al congedo annuale 
nello stesso anno di assunzi0n.e) se ne hanno 
maturato il diritto nella precedent,e posizione. 
La misura d.el congedo B pari alla ,differenza 
tra quello spettante nell’Azienda ferroviaria 
e quello .eventualmente già fruito *durante lo 
anno solare, considerando alla stregua di que- 
st’ultimo l’eventuale periodo di soluzione di 
continuitA tra i .due rapporti di impiego. In 
ogni cwo, il servizio preoedente viene compu- 
tato s i  fini del #diritto alle ferie annuali, quan- 
do tra i du.e rapporti .di impiego .non vi sia 
stata soluzione d i  continuità, e a i  fini della 
misura delle ferie sksse, anche se soluzione 
vi sia stata 1). 

(( Dopo l’ultimo comma dell’articolo 86 del- 
la legge 2G m’arzo 1958, n. 425: 6 aggiunto il 
seguente altro : 

(( Per 1.e festività di Natale, Capodanno, Fe- 
sta dei lavoratori, Anniversario della Repub- 
,blica #e Ferragosto il recupero della giornata 
di riposo $8 subordinato )alla richiest,a dei di- 
pen,denti, ai quali, in mancanza, viene corri- 
sposto lo straordinario f.estivo )). 

(( L’anzianità di qualifica prevista dal pri- 
mo coinma dell’articolo 178 della legge 26 
marzo 1958, n. 425, & ridotta .a sei anni - ai 
fini del coaferimento della qualifica di Revi- 
sore superiore - a favore dei Revisori capi 
provenienti .dai dirigenti dell’esercizio e tran- 
sitati per il grado 7” n. 

(: I1 provvedimento di cui all’articolo 179 
deila legge 26 marzo 1958, n. 425, viene esteso 
con !r. stesse modalità e decorrenze al perso- 
nale femminile rivestito al 30 aprile 1958. della 
qua1’fica di ( r  Scrivana principale n. 
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T1 personale rivestito delle qualifiche di 
hpp1:lcato capo, Applicato tecnico capo, ' Ap-i 
plicato principale, Applicato tecnico princis 
pale, Applicato ed Applicato tecnico - che,j 
alla data di entrata- in vigore della presente: 
legge di modifica. abbia svolto mansioni pro-' 
vrie dei gruppi superiori per almeno seicento 
(&orliate di effettivo servizio, di cui almeno 
trecenio giornate nel periodo dal 1" dicem- 
lve :964 al 30 settembre 1966 - può essere 
inqus.drato, a domanda da prodursi entro ses- 
santa giorni dalla sudd,etta data, rispettiva- 
meste nelle qualifiche del gruppo di concetto 
di Coadiutore-capo, Coadiutore tecnico-capo, 
Coadiiitore principale, Coadiutore tecnico prin- 
cipaLe, Cosdiutore .e Coadiutore tecnico, pr,evio 
superamento di esame di idoneità, dal quale 
solio esentati i dipendenti che avessero già su- 
perdo quello previsto dal soppresso regola- 
mento del personale per l'ammissione allo 
scrutini,o all'ex grado quinto ferroviario. 

L'inquadramento suddetto sarà effettuato 
nei limiti dei posti annualmente lasciati va- 
canli dai dipendenti già inquadrati nelle me- 
desime qualifiche dei Coadiutori, a partire da.1- 
!a data di entrat,a in vigore della presente leg- 
ge di niod.ifica, fino al totale assorbimento di 
tittti gli aventi titolo n. 

I1 personale che in applicazione degli ar- 
licoli 182 e 188 della legge 26 marzo 1958, 
17. 426: è stato inquadrato nella qualifica di 
Aiuinnte del gruppo ausiliario degli uffici, vie- 
r 1 ~  inquadrato nelle qualifiche iniziali del 
gruppo esecutivo degli uffici. a mano a mano 
che :i rendono disponibili posti in organico D. 

(1 Nelle qualifiche iniziali del gruppo ese- 
cut.jvo degli uffici è inquadrato, alle condi- 
zioni previste nel seguente capoverso : 

o )  il personale utilizzato presso i centra- 
lini klefonici in sede compartimentale; 

b )  il personale utilizzato presso i centra- 
lini telefonici divisionali del Servizio impian- 
ti elet.i.rici: 

c! i magazzinieri delle zone e dei magaz- 
zini compartimentali del Servizio impianti 
elettrici .e unità assimilate; 

al) i l  persona1.e utilizzato in ina.nsioni 
r;.sc.l usivamente ankministrative nelle officine 
nazionali e compartimentali del Servizio im- 
pianti elettrici. 

Tale inquadramento è concesso ai dipen- 
der1t.i che siano stali utilizzati nelle mansioni 
sild.det.1.e per alineno seicento giorna.te, di  cui 
t~lineno trecento giornate nel periodo 1" gen- 
iiaio 1965 al 30 settembre 1966. 

Per l'applicazione delle disposizioni dei pre- 
cedenti cnmmi il numero dei posti previsti 

in organico per le qualifiche iniziali del grup- 
~ J O  esecutivo degli uffici viene aumentato di 
quaPt.o è necessario e contemporaneamente 
s m o  ridott,i di ugual numero i -posti in orga- 
nico pelle qualifiche di attuale appartenenza 
del personale interessato 1). 

(( 'Previo giudizio favorevole delle Commis- 
sioni di avanza.mento, sono inquadrati nella 
qualifica di Ausiliario del personale esecuti- 
vo delle stazioni, i manovali utilizzati nelle 
mansioni proprie dei guar,dasala, secondo le 
norme deJ soppresso regolamento del perso- 
nale, per s.eicento gi0rnat.e di effettivo servi- 
zio, .di cui almeno trecento nel periodo io di- 
cembre 1964 a 30 settembre 1966. 

Nella prima applicazione della presente 
legge l'inquadramento di cui al comma pre- 
cedente è contenut.0 nel limite del 25 per cen- 
to delle vacanze verific,atesi d.al. 1" maggio 
1958, se 4 necess,ario anche in soprannumero, 
1ascian.do scoperto ugua.le numeFo di posti 
nella qualifica di manovale. 

L'inquadramento stesso viene effettuato, 
sempre nei limiti della suddetta percentuale, 
in coiicorren~a con altri inquadrameiiti .alla 
stessa qualifica; per tali altri inquadramenti 
sono stabilite la percentuale del 25 per cento 
delle vacanze aiiriuali a favore dei beneficiari 
degli articoli 195 e 205 della legge citata nel 
precederite , primo comma, con l'osservanza 
del.l'ordine di prec.edenza stabilito dal mede- 
simo articolo 205, l a  percentuale del 25 per 
cento a favore degli ex combattenti e la per- 
centuale del residuo 25 per cento per le pro- 
mozioni ordinarie. Esaurito l'inquadramento 
relativo ad una delle prime due percentuali 
sopra indicate, ripre.n.doiio vigore le norme 
speciali relative alla percentua1.e di inqusdra- 
mento prevista a favore degli ex combaitenti. 

Previo gjudizio favorevole delle Commis- 
sioni di avanzamento, sono inqmdrati - an- 
che in soprannumero - cella qualifica di As- 
sistenti di staziom i dipendenti rivestiti della 
quali.5ca di guardasala del soppresso regola- 
meli to dei personale c.he hanno superato I'esa- 
me di idmeitk per essere ammessi- itllo scru- 
t,inlo di avmzamento alla qualifica di guar- 
da.merci del medesimo soppresso regolanientci. 

Il personale delle stazioni, di grado infe- 
riore al decimo del preesistente ordinamento, 
che, entro !a data di entrata in vigore della 
presente legge di modifica, a.bbia compiuto o 
conip.1etat.o !e seicento giornate di effettivo ser- 
vizio in maiisio!?i proprie del medesimo gra- 
do decimo O de!la qualifica di guardamerci 
del preesistenle- ordinamento o di quella di 
assistente di slazione, viene inquadraio in 



qu.est’ultima qualifica, previo, esame di ido- 
neità. 

L’ordine di precedenza dell’inquadra- 
mento, il quale viene affettuato nei limiti del 
50 per cento dei posti annualmente disponi- 
bili, dopo il completo riassorbimento del so- 
prannumero dei dipendenti inquadrati ai sen- 
si del precedente comma, è costituito dalla- 
valutazione qualitativa e quantitativa delle 
snpraindicate mansioni e dell’anzianith di 
servizio )). 

u Ai dipendenti vincitori del concorso in- 
terno per la qualifica di conduttore, bandito 
con decreto ministeriale. 20 novembre 1956, 
n. 1828, che hanno conseguito la nomina alla 
data del 1” maggio 1958, in applimzione d.el 
primo lcoinma dell’articolo 190 .della 1,egge 
26 marzo 1958, n. 425, la nomina stessa viene 
conferita .o retrodatata al1.a sudmdetta data 1” 
maggio 1933, anche in soprannumero. 

I .dipendenti rivestiti delle qualifiche di 
Conduttore .e Conduttore principa1,e del sop- 
presso regolamento del pe~sonale che risultino 
utilizzati nel1.e mansioni di Capo-treno per 
almeno seicento giornate di effettivo servizio, 
di cui almeno trecento giornate nel periodo 
i” gennaio 1965 a 30 settembae 1966, sono in- 
quadrati, previo giudizio favorevole della 
Commissi0n.e di avanzamento, .nella qualifica 
di Capo-treno. A favore dei dipendenti che 
avessero già ott,enuto la qualifica su.ddetta, la 
nomina vi.ene retrod.atata alla medesima data 
1” maggio 1958. 

I dipendenti rivestiti della qualifica di ma- 
n.ovale che risultino utilizzati nelle mansioni 
della qualirfica di fren.atore per 690. giornatae 
di effettivo servdzio, di cui almeno trecento 
nel periodo 10 gennaio 1965 a 39 settembre 
1x6 ,  sono inquadrati, previo giudizio favo- 
revole della Commissione di avanzamento, 
nella qualifica di frenatore ) I .  

I( I1 trattamento previst.0 dal quinto com- 
ma dell’articolo 192 della legge 26 marzo 1958, 
n. 425, viene esteso .a tutti i dipendenti che 
conseguirono la qualica di Operaio del sop- 
presso regolamento del personale a seguito di 
pubblico concorso, .alle stesse condizioni e con 
le stesse modaliti di cui al predetto quinto 
comma, previa domanda degli interessati da 
prodursi entro 60 giorni dalla data di entrsta 
in vigore della presente l.egge di modifica D. 

(( I provvedimenti previsti dall’articolo 197 
della legge 26 marzo 1933, n. 425, sono attuati 
in base al quadro di equiparazione delle qua- 
lifiche emanato ai sensi dell’articolo 2 della 
predetta legge. A tal fine i dirigenti dell’eser- 

cizio privi ,di diploma di ist.ruzione seconda- 
ria di 20 grado, sono hquadrati  anche in so- 
praiinumero, pr,evio .esame di i3doneità nelle 
qualifiche dei Co,adiutori e dei Coadiutori tec- 
nici n. 

r( Ferma rimanendo la decorrenza dell’as- 
sl;nzkme nell’azienda autonoma delle ferro- 
vie tlellc Stato, i dipendenti provenienti dal 
reggimento Genio-ferrovieri ed assunti in base 
all’articolo 22 della convenzione stipulata con 
il 3linjstero della difesa-Esercito ed approvata 
cori decreto del Ministro dei trasporti 7 aprile 
1940, n. 4034, vengono considerati assunti con 
le qualifiche ed alle condizioni previste dalla 
convenzione approvata con decreto del Mini- 
stro de!!c comunicazioni 9 gennaio 1940, 
‘il. 2343. 

Ai medesimi dipendenti, su domanda di1 
prcsent.arc entro 60 giorni. dal.la data di entra- 
ta in vignre della presente legge di modifica, 
viene ricostituita la carriera fino al 13 maggio 
!5!f8, in base al soppresso regolamento del 
personale e, successivamente alla suddetta 
t1at.a: in hase a.lla legge 26 marzo 1958, n. 425, 
prevjo superamento di esami o conseguimen- 
to ?i abilitazione, secondo come stabilito cor- 
relativament,e ,dalle due discipline de l  rapporto 
d‘i1npiego ferroviario )). 

(C Tra le qualifiche che n.ella labella alle- 
gato 11. 13, alla legge 26 marzo 1958, n. 425, 
.risultano contrassegnate ldaa asterisco, ai fini 
dell’applicazione, dei commi qua.rto e quinta 
.dell’articolo 82 ,della medesima l,egge, B in- 
clusa anche la qualifica di macchinista ) ) .  

cf I l  personale dell’esercizio che alla data 
di r.ntrata in vigore della presente legge ri- 
s,tilCi fisicamente inidoneo totalmente o parzial- 
niente, in via definitiva, alle mansioni della 
propria qualifica, ovvero che sia. riconosciuto 
M e  entro sei mesi dalla data stessa, può chie- 
clrre di essere collocato a riposo fruendo dei. 
benefici appresso specificati. 

A l  nersonale che si avvale della facoltà di 
c u i  al 9reredent.e comma è concesso un au- 
I I IA~?~. ( I  di servizio fino ad un massimo di anni 
?O, se t.rattasi di inidonei per siiuse d.i servizio 
o per cause di  guerra, e di anni 8,  se tratlasi 
di inidonej per cause comuni, dn valere ai 
fini : 

I ! )  del compimento dell’anzianit.8 di ser- 
vizio nesessaria per conseguire il dirj tt.0 alla 
imisione; 

b )  della liquidazione della pensione 
s.tcs:a; 

c )  dcll’attribuzione degli aumenti perio- 
dici di stipen.dio. 
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~ 1 1 0  stesso trattamento è ammesso il per- 
sonale che abbia ottenuto: per motivi di sa- 
l&, il mutamentc di qualifica da una del- 
l’esercizio ad altra degli uffici, nonché il per- 
st.)na!e femminile limitatamente alle madri con 
diie o pii1 Egli di età inferiore ai 14 anni. 

I! -personale indicato al primo comma che, 
al!a data di entrata in vigore della presente 
15,qpe. ahbia raggiunto il limite di servizio 
ulile al1.a liquidazione della pensione nella mi- 
sura massima, ovvero che, per effetto della 
inaggiorazione di cui al secondo comma, ven- 
ga a raggiungere detto limite di servizio entro 
sei mesi dalla data anzidetta, viene collpcato 
a riposo d’ufficio )). 

C( (Gli aumenti di servizio .di cui al prece- 
dente articol’o non possono valere ad attribui- 
re ai .dipendenti coIlocati a riposo un’anzia- 
nità ed un coefficiente di stipendio superiore 
a quelli che essi potrebbero acquistare rima- 
nendo in servizio fino ai limiti di .etk stabi- 
liti nella tabella all.egato 15 alla legge 2G mar- 
zo 1958, n. 425. 

Al personale che non raggiunga il servizio 
minimo utile per il ,diritto a pensione viene. 
attribuito un aumeento di anni nella misura 
necessaria per raggiungere i l  predetto servizio 
minimo. 

Le cessazioni dal servizio previde dal p’re- 
ced,ente articolo si applicano solo al person.ale 
iscritto al Fon,do pensione d,ell,e Ferrovie .del- 
lo {Stato; esse si considerano avvenute, ai fini 
d.el trattamento di Iqui.escenza, per misura am- 
ministrativa, quando i dipendenti non si tra- 
vino nelle condizioni richieste per la liquida- 
zione .del norma1.e trattamento di quiescenza ) I .  

(( Le domande intese ad ottenere il colloca- 
mento a riposo di cui al precedente artico- 
lo 11-duo dacies devono essere avanzate dagli 
interessati entro sei mesi dalla data ,di entrata 
in vigore d.ella presente legge. 

L’Azienda deve provvedere in merito alle 
domande di collocamento a riposo entro tre 
mesi dalla scadenza del termine .fissato per la 
presentazione d,elle doman.de stesse, assegnan- 
do al relativo pr0vvediment.o una decorrenza 
compresa entro il predetto termine. 

(Per motivate esigenze di servizio l’Azienda 
potrà assegnare al provvedimento stesso una 
d.ecorrenza non posteriore di altri tre mesi al 
termine fissato dal comma preceden.te. 

I collocamenti a riposo d’ufficio d i  cui al- 
l’ultimo c.omma dell’arbicolo I l - d u o  decies sa- 
ranno {deliberati .entro sei mesi dalla data di  
entrata in vigore d,ella presente l,egge, se a 
tale data sussistano le condizioni all’uopo ri- 

chieste; diversamente, saranno deliberati entro 
sei mesi dal verificarsi delle condizioni stesse. 

.Qualora sia in corso procedimento .discipli- 
:nare a carico. del dipendente, l’Azienda potrà 
rinviare la decisione in merito alla domanda 
ed al collocamento a riposo d’ufficio fino alla 
definizione d.el provv.edimento stesso. 

11. dipendente che ha avanaato domanda 
per il collocamento a riposo .è tenuto a pros,e- 
guire nell’adempimento dei doveri di ufficio 
fino alla data fissata dal  provvedimento che 
accoghe .la domanda. 

I provvedimenti di collocamento a riposo 
sono deliberati dal Direttore generale, per il 
personale ,direttiva, dai  Direttori dei servizi, 
per il personale appartenente alle sedi cen- 
trali *dei servizi o agli impianti direttamente 
dipendenti dai servizi stessi, o dai Direttori 
compartimentali, per il restante personale. 

I1 persona1,e invalido .di guerra o per ser- 
vizio ch.e venga a cessare dall’impiego in for- 
za ‘della presente legge continuerà a gravare 
sul1.e aliquote previste per il collocamento ob- 
bligatorimo al lavoro ,dalle apposite norme le- 
gislative, fino alla data in cui sarebbe cessato 
dal .servizio per raggiunti limiti di etk e di  
servizio D. 

’(( Ai !fini dell’.attrihuzione degli aumenti 
biennali di stipendio del 2,50 per cento pre- 
visti dal ,decreto del Pr,esidente ,d.ella Repub- 
blica 11 gennaio 1956, .n. 19, il servizi.0 pres- 
so l’Amministrazione delle ferrovie dello Sta- 
to :nella posizion,e di avventizio straordinario 
o. contrattista, prestato dal personale successi- 
vamente sistemato nei ruoli organici, è com- 
putato per intero, fino al  limite massimo .di 
quattro anni. 

Tale beneficio mnomico  ha dec0rrenz.a 
dalla data .di entrata in vigore della presente 
legge I ) .  

(( Subordinatamente alla disponibilità di 
posti di organico, i dipendenti che siano mu- , 

tilali o inval.idi di. guerra o inidonei per cause 
di servizio o per malattia professionale o con- 
tralta per causa unica e diretta di servizio 
possono essere trasferiti, ove la minorazione 
fisicx non consenta l’utilizzazione nelle funzio- 
ni della qualifica cui dovrebbero essere pro- 
inossi, in altro gruppo della categoria del per- 
sonale dell’esercizio o degli uffici per i quali, 
anche. se limitatamente ad alcune funzioni, 
siari0 riconosciuti idonei. 

b’alte salve le esigenze di sicurezza del- 
l’esercizio ferroviario, le menomazioni di cui 
sopra non possono costituire ostacolo nella 
Laniera. o influire negativamente nella valu- 
t.azione del servizio prestato ) I .  

http://doman.de
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(( i l  quarto comma dell’articolo 165 d.ello 
stato giuridioo del personale delle ferrovie 
dello Stato, approvato con legge 26 marzo 
1958, n. 425, è soppresso. 

La norma conserva efficacia per i dipen- 
.denti sistemati nei ruoli organici del perso- 
nale ,delle ferrovie dello Stato in base al1’a.r- 
ticolo 213 del. predetto stato giufiidico, alla 
legge 12 febbraio 1963, n. 304, ed alla legge 
3 novembre 1963, n. 1443, i quali, all’atto del 
raggiungimento del limite di età previsto per 
il oollocamento a riposo dalla .tabella allega- 
to n. 15 alla legge 26 marzo 1958, n. 425, non 
matureranno l’anzianità m.inima utile per .il 
conseguimento del diritto a pensione a carico 
d.el Fondo pensioni delle ferrovie dello Stato. 

Ai dipend.enti di cui al precedente comma 
si applica, ove occorra, il secondo comma del- 
l’articolo 165 della 1,egge 26 marzo 1958, n. 425, 
fino al raggiungimento dell’anziani tà minima 
utile per il conseguimento del diritto a pen- 
sione a carico del Fondo pensioni delle fer- 
rovie dello Stato n. 

Su proposta del deputato Degli Esposti e 
dopo inlerventi dei deputati Fabbri Riccardo e 
Di PSazza, che si dichiarano favorevoli, e del 
Relalore e del Ministro Scalfaro, che dichia- 
ranci di accoglierlo, la Commissione approva 
an& il seguente altro articolo aggiuntivo : 

0. L,’articolo 204 della legge 26 marzo 1958, 
n .  425, B sostituito col seguente testo : 

I dipendenti che anteriormente alla data 
d i  entrata in vigore della presente legge siano 
stati esclusi da concorsi interni per esami, 
per avere riportato una qualificazione inferio- 
re ;.I quella di buono, a seguito di procedimen- 
to penale o disciplinare, o perché sottoposti ai 
prccedimenti medesimi e che successivamente 
sianc. stati prosciolti da ogni addebito o pu- 
niti con sanzione che non abbia comportato 
un6 qualificazione inferiore a buono verranno 
ammessi al primo concorso interno per il con- 
ferimento della conseguente promozione che 
sarà attribuita con le modalità previste dal- 
1 ‘articolo 83, qualora riportino un punteggio 
non inferiore a quello dell’ultimo promosso 
ne? concorso originario, anche in soprannu- 
mero. La .suddetta condizione del punteggio 
con è richiesta per i concorsi alle qualifiche di 
cui all’allegato 13 n. 

Su proposta del deputato Bianchi Gerardo 
e del Relatore, la Commissione, approva pure 
il seguente altro emendamento, anch’esso ac- 
colto dal Governo : 

II I frenatori nomhati conduttori a seguito 
di concorso interno e poi dichiarati decaduti 

perché non avevano i tre anni di anziani& 
r:ella qualifica di frenatore, sono promossi con- 
duttori purché abbiano esplicato le mansioni 
di conduttore di turno per almeno seicento 
giornate di effettivo servizio, di cui almeno 
trecento giornate nel periodo dal io gennaio 
1965 al 30 settembre 1966 1). 

La Commissione, infine, approva il seguen- 
te ordine del giorno del deputato Fiumanò, 
accolto dal Governo come raccomandazione : 

cb La Camera, 
tenuto conto che, nelle more tra la pre- 

sentazione al Parlamento del disegno di legge 
n.  1685 e la sua odierna approvazione, 1’Am- 
rìl’nistrazione delle ferrovie dello Stato ha 
adottato provvedimenti nei confronti di mac- 
chinisti di prim.a classe e capotr,eni di prima 
classe, dichiarati inidonei, tali da pregiudi- 
Gare per gli stessi la possibilità di usufruire 
?r:l disposto dell’articolo 11 della legge; 

invita il Governo 
a prendere in considerazionè, in sede di pri- 
ma applicazione della legge, la particolare si- 
tuazione di disagio di detto personale 1). 

Da u1tim.0, prendono la pmola il deputato 
Degli Esposti, ‘per dichiarazione di voto, il Mi- 
nistro Scalfaro e il Presidente. 

I1 sdeput.ato Degli Esp.osti, dopo av,er espres- 
so l’apprezzamento suo .e d.el suo gruppo per 
l’opera del Relatore, [Mancini Antonio, e per 
l’azione del Ministro Scalfaro, preannuncia 
l’#astensione del suo gruppo dalla votazione a 
scrutinio segreto, soprattu tt.0, per sottolineare 
il loro giudizio negativo sulla decisione del ,Go- 
verno che deliberò il  disegno di 1.egge.a. 2685, 
il quale nel1.a sua formulazione originaria mi- 
sconosceva gran parte di un accordo .interve- 
nuto fra Ministro dei trasporti e siadacati e 
ratifiGato dal Consiglio di amministrazione 
dell’Azienda ferroviaria. 

-I1 Ministro Scalfaro esprime il suo compia- 
cimento per l’approvazione del provvedimen- 
to ch.e, con particolare larghezza, accoglie le 
rivendicazioni del personake ferroviario e, co- 
munque, rappresenta lo sforzo massimo delle 
sue possibilità politiche di venire incontro alle 
aspettative, sforzo dettato, oltretutto, dalla sua 
convin5ion.e che il rendimento del personale 
B tanto maggiore quanto minori sono i motivi 
giustificati di insoddisfazione e di rammarico, 
i quali pesano sul bilancio dello Stato in modo 
non facilmente valutabile, ma certamente assai 
d i  più di quanto possa pesare il provvedimen- 
l o  al quale il Governo si è dichiarato favore- 
vole. 
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I1 Presidente, infine, mentre si associBa al 
oompimento per l’approvazione del provvedi- 
mento, ringrazia il Relatore per l’impegno con 
cui ha assolto il suo compito, reso più gravo- 
so dalla necessità di coordinare una materia 
così varia e complessa, ed il IMinistro per 
l’apporto sosta.nzia1-e dato alla risoluzione del 
problema. 

In fine di seduta, la Commissione vota a 
scrutinio segreto ed approva il disegno di leg- 
ge n. 1685. A seguito della sua approvazione, 
le proposte di legge .nn. 503, 688, 708, 846, 1256, 
1405, 1412, 1440, 1654, 2050 e 2803 sono di- 
chiarate assorbile e, pertanto, saranno cancel- 
Late dall’or,dine del giorno. 

VOTAZIONE A S C ~ U T I N I O  SEGRETO DELLA PRO- 

DI VAGNO ed allri: (1 Istituzione di un 
Ufficio oggetti rinvenuti negli aeroporti del 
territorio nazionale )) (1646). 

La Cozmissioiie vota a scrutinio segreto ed 
approva la proposta di legge, i cui articoli sono 
st.ati approvati nella seduta del 21 settembre 
scorso. 

POSTA D I  LEGGE: 

LA SEDUTA TEMINA ALLE 13,50 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFEEENTE. 

MERCOLED~ 5 OTTOBRE 1966, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente SEDATI. - Interviene il 
Sottosegretario di .Stalo per l’agricoltura e 
per le foreste, Camangi. ’ 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1967 )) (3389); 

(1 Stato di previsi.me d.ella.spesa del Mi- 
nistero dell’agri.coltura e delle forest:e per 
:l’anno finanziario 1967 (T.abella n. 12) ));  

- (Parere alla V C m m i s s i q e ) .  

I1 Presidente ricorda che nella precedente 
seduta fu chiest,o e concordato il rinvio alla 
seduta di oggi dell’inizio dell’esame per il 
parere sul bilancio del Ministero dell’agricol- 
tura con l’esposizione del relat.ore Radi. 

I deptitati Magno e Miceli dichiarano che 
in sede preliminare deve essere risolto il pro- 
blema di consentire alle Commi.ssioiii ed al- 
l’Assemblea la discussione abbinata del bi- 
lancio preventivo e di quello consuntivo, che 

-per  la prima volta è stato- presentato in tempo 
utile, ma il cui documento non è ancora pron- 

to. Dopo av,er ribadit.0 che ta1.e esame congiun- 
to rientra in quella funzione di controllo che il 
*Parlamento deve pot.enEiare, chiedono il rin- 
vio dell’inizio dell’esame ad altra seduta. 

Anche i deputati Sponziello ed Avolio si 
associai2o alla richiesta di rinvio, mentre il 
deputato Armani suggerisce che si ascolti la 
relazione, la quale ha la sua base nei docu- 
menti gi8 presentali al Parlamento. 

I1 Presidente, dopo aver ribadito ancora 
una volta che la riunione odierna è frutto di 
un accordo unanime realizzato nella prece- 
dente seduta, dichiara che è suo desiderio 
che l’esame del bilaiicio si svolga avendo pre- 
senti tutti i documenti necessari ed utili per 
renderlo ampio ed approfondito. 

Pertanto concorda sull’aggiornamento ri- 
chiesto, a condizione ch ead esso corrisponda 
un impegno della Commissione a svolgere 
successivaineille una serrata discussione al 
fine di non contribuire, per la parte che ia 
riguarda, a ritardi nell’approvazione del l i -  
lancio dello Stato. 

Rinvia percib l’esame del provvedimento 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,20. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCGLEDÌ 5 OTTOBRE 1966, ORE 10,20. - Pre- 
sidenza del Presidente SEDATI. - Interven- 
gono il Sottosegretario di. Stato per l’agricol- 
tura e per le foreste, Camangi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Aumento del contributo annuo a favore 
del Comitato nazionale italiano della F.A.O. )) 
(Approvato dalla VI11 Co??z??zissione pernza- 
nente  del Senato)  (Parere della V Commis-  
sione) (3260). 

I1 Presidente ricorda che nella precedente 
se.duta sono stati approvati gli articoli del 
provvedimento. 

Pertanto, il disegno di. legge viene votato 
a scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

INDUSTRIA 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 5 OTTOBRE 1966, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente GIOLITTI . - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per l’industria, 
Malfatti e per le finanze, Colombo Vittorino. 
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DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Bilancio di previsioi?e dello Stato per 
l’anno finanziario 1967 71 (3329); 

(( Stato di  previsi,one della spesa del Mi- 
nistero d’ell’industria e del commercio per 
l’anno finanziario 1967 ,(Tabella n. 13) )) (Pa-  
Tere .alla V ,Commissione). 

La Conimissione delibera di rinviare a 
mercoledì 12 ottobre l’esame dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’in- 
dustria e del commercio. 

I1 deput,ato Bastianelli fa presente l’oppor- 
tunità che sia anche esaminato il consuntivo 
dello stesso Ministero per l’anno 1965, ove il 
documento fosse disponibile. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Disposizioni modificalive ed integrative 

del decreto-legge 14 geiinaio 1965, n .  1, con- 
vertito nella legge dell’li marzo 1965, n. 123 )) 
(3316) (Parere alla V I  Comrnissione). 

I1 relatore Biaggi Nullo illustra il disegno 
di legge, che pone a disposizione altri 30 mi- 
liardi. per i l  fondo speciale di finanziament,o, 
a particolari condizioni di favore, delle me- 
die e piccole industrie manifatturiere istituito 
con i l  decreto-legge 14 geiinaio 1965, n. 1, 
convertito nella legge 11 marzo 1965, n. 123. 
Pone in rilievo come la legge li. 123 sia stata 
attuata con rapidità, prima con l’emanazione 
dei decreti niinisteriali che hanno fissato i cri- 
teri per l’ammissione al finanziamento e poi 
con l’emissione delle obbligazioni e la con- 
cessione dei mutui, che perb non hanno po- 
tuto coprire tutte le richieste, per cui la ne- 
cessità di questo aumento delle disponibilità 
del fondo, che dovrebbero sodisfare le opera- 
zioni rimaste in sospeso. 

Dopo aver fornito dati circa i prestiti con- 
cessi sulla base della legge n .  123, secondo 
i tipi di aziende, la loro ripartizione geografi- 
ca e il numero delle maestranze addette, sot- 
tolinea come il ricavato delle obbligazioni sia 
stato utilizzato per 90,5 miliardi in mutui 
tradizionali e 4,5 miliardi in partecipazioni 
di capitale. I1 costo dei prestiti si è aggirato 
intorno al 6,50 per cento, grazie al contributo 
di 25 miliardi concesso dallo Stato, senza in- 
teressi, che invece manca nel nuovo disegno 
di legge, per cui è probabile che i l  tasso dei 
nuovi mutui sarà più elevato; richiama per- 
tanto l’attenzione su t.ale prospettiva e doman- 
da se non sia il caso di fare intervenire la 
Cassa depositi e prestiti, che può praticare 
tassi particolari. 

Fa present.e poi che l’intervento dell’I.M.1. 
in forme di compartecipazione rende neces- 

saria l’istituzione di una societh ai fini di am- 
ministrare, gestire e finanziare tal.; partecipa- 
zioni e si esprime, infii?e,, favorevolmente sul- 
le esenzioni fiscali stabilite dall’articolo 4 del 
disegno di legge riguardo a tale società fi- 
nanziaria. 

Intervengono i deputati : Gelmini, che chie- 
de quale sia il numero delle domande di fi- 
nanziamento rimaste inevase; Alesi sulla na- 
tura della costituenda società finanziaria; Di 
Vagno sull’opportunità di creare una nuova 
società finanziaria; Bastianelli che chiede 
l’elenco nominativo delle imprese, che hanno 
ottenuto i finanzianienti della legge n. 123 o 
che abbiano ceduto una quota di partecipa- 
zione all’I.M.1.; Helfer che chiede ragguagli 
sul costo dei nuovi mut.ui. 

I1 Sottosegretario di Stato per 1.e finanze 
Colombo Vittorino fa presente l’esigenza che, 
per motivi di sistematica legislativa, le esen- 
zioni $scali .stabilit,e dall’articolo 4 a favore 
della ,società finanziaria siano contenute nei 
limiti dmel trattamento già previsto per le so- 
cietà 1finanzi.arie 6on partecipazione statale. I1 
deputato Basti.anelli insiste perché la Commi.s- 
si.one sia informata circa i beneficiari dei mutui 
conoessi e s i  dichiara contrario ai criteri sta- 
biliti con decreto ministeri,ale per la defini- 
zione ,delle .aziende ammesse alla legge n. 123, 
per cui sono rientrate aell’applicazione di 
essa anche imprese con .elevato capitale; si di- 
chiara inoltre contrario al ricorso alla Cassa 
depositi e plgestiti, gi& oberata (di richieste da 
parte degli enti locali. 

I1 deputato Allesi nel ..dichiararsi favorevo- 
le al provvedimento, .esprime le sue perples- 
sità sulla costituzione d.ella società ,finanzia- 
ria, potendo rientrare .le sue funzioni nella 
figura d,el commissario straordinario prevista 
dalha legge 123. I1 deputato Tempia Valenta 
rileva come l’attuazione della Iegge 123 .ab- 
bia in effetti sacri6cato le piccole e medie 
aziende e non abbia dato risultati favorevoli 
ai fini dell’occupazione delle maestranze. 

Dopo la replica del relatore Biaggi Nullo, 
il Sottosegretario d i  Stato !Malfatti pone in 
rilievo l’esigenza della costituzione della 60- 
cietà finanziaria per la gestione delle parteci- 
pazioni dell’I.lM.I., esigenza alla quale non 
potrebbe corrispondere la figura del commis- 
sario straordinario prevista per singole ,azien- 
de. Circa la richiesta di elementi conoscitivi 
sui mutui finora. concessi, rileva che il pro- 
blema dovrebbe essere affrontato su un pia- 
no generale, ogni qualvolta si stabiliscono 
forme d i  credito agevolato; per quanto con- 
ceme infine Ila definizione della piccola e 
media industri.a, ricorda che il problema i? 
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tuttora in sospeso dopo che il Consiglio na- 
zionale dell’eoonomia e .del lavoro ha  ,espresso 
parere contrario alla definizione giuridica di 
tali imprese. 

I1 Presidente CGiolitti, ,dando atto che la 
richiesta di  elementi conoscitivi circa i mn- 
tui ,di favori concessi si collega a,d un proble- 
m a  più .ampio, ,esprime l’avviso che sia op- 
portuno in singoli casi che il Governo forni- 
sca informazioni riservate e n0.n form.ali, di 
cui esistono già precedenti. 

La Commissione dlelibera infine di espi5- 
mere parere favorevole al. disegno di legge, 
con. la raccomand’azime alla VI Commissione 
di  approfondire il problema del wsto d.ei mu- 
tui, esaminando sotto questo profilo il secon- 
do comma dell’,articolo &, e .di tener conto 
particolarmente delle esigenze delle piccole 
aziende. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

CONVOCAZIONI 

GIUNTA PER LE AU’B‘QBIZZAZHONI 
A PROCEDERE 

Giovedì 6 ottobre, ore 17. 

Seguito dell’esame delle domande  d i  au- 

contro il deput,at,o Melloni (Doc. 11, 

contro il deputat.0 Romualdi (Doc. 11, 

contro il deputato D’Amore (Doc. 11, 

contro il deputato Melloni (Doc. 11, 

contro il deputeto M.elloni (Doc. 11, 

E s a n ~  delle doinunde dì autorizzntione (c 

contro i l  d e p t a t o  Pezzino (Doc. 11, 

torizzazione a proc.edere in giudizio: 

11. 120) - Relatore: Colleselli; 

n. 125) - Relatore: Dell’Andro; 

11. 134) - Relatore: Baroni; 

n. 135) .- Relatore: Bisantis; 

n. 137) - Relatore: Bisantis. 

p-oceclere in giudizio: 

n. 157) - Relatore: M.ilia. 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(-Mari interni) 

Giovedi 6 cttohre, ore 16. 

Seguito dell’esame dello stato della finan- 
za locale in Italia - Relatori : Arnaud e Mat- 
t.eotti. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 6 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esnme del disegno d ì  legge: 
Delega legislativa al Governo della Repub- 

blica per la riforma del Codice di procedura 
penale (2243) - Relatori: Valiante e Fortuna 
- (Parere della I e della V Commissione).  

Parere sul disegno d ì  legge: 
Bilancio di previsione dello St.ato per l’an- 

no finanziario 1967 (3389); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero di grazia e giustizia per l’anno finan- 
ziario 1967 (Tabella n. 4); 

- (Parere alla V Commissione) - Re- 
latore : Mannironi. 

Esame della proposta d i  legge: 
MACCHIAVELLI ed altri: Modifica al regio 

decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404 (3312) - 
Relatore : Martini Maria Eletta. 

VI CQMMHSSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedi 6 -ottobre, ore 10. 

IN SEDE GEFERENTE. 

Segui to  dell’esame d d  disegno d i  legge: 
M,odifiche in materia d,’imposta gen.era1.e 

sull’entrata a1 trattamento tributario delle 
acque e bevan.de gassate, ,delle acque minerali 
naturali, medicinali o da tavola (Approvato dal 
Senato)  (3337) - R,elat.ore: Bassi - (Parere 
.della V e della X I I  Commissione) .  

Esame del disegno di lcgge: 
Modifi,cazioni all’imposta erariale sul con- 

sumo dell’energia elettrica (dpprovato dal Se- 
nato)  (33%) - Relaatore: Bassi - (Parere del- 
la V e della MII Commissio.ite). 

PX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 6 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito d d l u  discussione dei disegni d i  
legge: 

Complet.amento del trasferimento degli abi- 
tati di Gairo ed Osini (Nuoro) (dpprovato dal- 

http://bevan.de
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la  V I I  Commissiohe permanente del  Senato) 
(2848) - Relatore: Botkari - (Parere della V 
Commissione) ; 

Modifica all’articolo 70 del regio decreto 
25 maggio 1895, n. 350, contenente norme per 
la direzione, contabilità e collaudazione dei la- 
vori d,ello Stato che sono nelle attribuzioni del 
Ministero dei lavori pubblici (Approvato dalla 
VII Commissione pemnanente del S e m i o )  
(3168) - Relatore: Fortini - (Parere della 
I Commissione).  

Discussione del  disegno d i  legge: 
Aumento del limite d’impegno autorizzato 

con legge 18 marzo 1959, n. 134, concernerkte 
costruzione d’a parte dell’Istituto nazionale per 
1.e case degli impiegati dello Stato (I.N.C.I.S.) 
di .alloggi d a  ,assegn.ar,e in locazione semplice 
al personaalse dell’Amminis trazione dell,a pub- 
blica sicurezza e dell’Arma dei carabinieri 
(Approvato dalla VII  Commissione permanente 
del Senato) (3314) - Relatore: Carra - (Pa- 
rere della I l  e della V Commissione).  

XII COMMISSIONE .PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedi 6 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Bilancio di prevision,e dello Stato per l’ali- 

no ifinanziario 1967 (3389); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero del commercio con l’#estero per l’anno 
finanziario 1967 (Tabella n. 15); 
- (Parere aUa V Commlssion,e) - R,ela- 

tore : (Girardin. 

XIII COMMISSIONE PERRIANENTE 
(Lavoro) 

Giovedi 6 ottobre, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1967 ,(3389); 
Stato di previsione della spesa d.el Ministe- 

19 del lavoro e della previdenza sociale per 
l’anno finanziario ”67 (Tabella 14); 
- .(Parere aUa V Commissione) - Rela- 

tore : Armafoli. 

W V  COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedi 6 ottobre, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Segui to  della discussione del disegno e 
della proposta d i  legge: 

Raccolta, wnservazione, distribuzione e 
trasfusione del sangue (2946); 

ALESSANDRINI e ODE PASCALIS : Raccolta, COP- 
servazione e distri.buzione .dlel sangue (1060) : 
- Relatore: Lattanzio - (Parere d e l h  

IV e della V Commiss ione) .  

Seguilo della discussione del disegno d i  
legge: 

Nu0v.a discip1in.a della produzione e ,del 
commercio ,d,ei prodotti indicati nell’artico- 
lo 191 del testo unico delle leggi sanitarie 
approvato con regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265 (1533) - Relatore: Bartole - (Pare-  
re della VI Commissione) .  

Discussione delle proposte di legge: 
LEVI ARIAN IGIORGINA ed altri : Collocamen . 

to a riposo dei primari ospedalieri persegui- 
tati politici o razi.ali (2872); 

SPINELLI : Norme integrative della legge 
1” luglio 1955, n. 550, per il mantenimento in 
servizio Bno al 70” anno di et8 di personale 
,sanitario danneggiato per motivi politici 6 per. 
eff.etto del trattato di pace (3007); 
- ‘Relatore: Sorgi. 

IN SEDE REFERENTE. 

Pnrere sulle proposte d i  legge: 
VIZZINI ed altri : abrogazione dell’artico- 

lo 553 del codice penale e modifiche agli ar- 
ticoli 112 e 114 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773, e 
dell’articolo 2 del regio decreto-legge 31 mag- 
gio 1946, 11. 561, per quanto riguarda i divieti 
alla propaganda anticoncezirmale (3000) ; 

PEEINEJ,LI ed altri: Abrogazione del di- 
vieto stabilito dall’articolo 553 del Codice pe- 
nale (1164); 
- (Pare e alla I V  Conimissione) - Rela- 

tore : Barberj. 

Esnm.e del disegno c delle proposte di 
legge: 

Enti ospedalieri e assistenza ospedaliera 
(3,251) - Relatore: Lattanzio - (Parere delln 
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I ,  della I l ,  della V ,  della V I I 1 . e  della X I I I  
Commissione)  ; 

LONGO ed altri: Norme per l’ordinamento 
sanitario, tecnico ed amministrati.vo dei ser- 
vizi degli ospedali pubblici e del personale 
sanitario (444) - Relatore: Sorgi - (Parere 
della I ,  della I I :  della V ,  della V I  e della 
X I I I  Commissione)  ; 

DE MARIA e DE PASCALIS: Norme generali 
per l’ordinamento dei servizi sanitari e del 

Relatore : Sorgi -- (Parere della I I ,  della VI11 
e della X I I I  Commissione);  

ROMANO e NICOLAZZI: Norme generali per 
l’ordinamento del servizio ospedaliero nazio- 
nale (2908) - Relatore: Lattanzio - (Pare- 
re  della I ,  della I I ,  del la  V e della X I I I  Com- 
miss ione) .  

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

personale sanitario degli ospedali (1483) - I Licenziato per  la s.tampa alle oTe 23,.15. 


